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ANCI: è il soggetto che ha dato origine 

al progetto. Grazie alla sua costante col-

laborazione con la Presidenza del Con-

siglio dei Ministri e con i differenti Di-

partimenti, ha messo a disposizione un 

finanziamento dedicato ai giovani e alla 

loro permanenza in una terra difficile e 

più volte colpita dai terremoti.

Provincia dell’Aquila: non si è lasciata 

sfuggire l’occasione di cimentarsi nel 

bando di ANCI; ha aggregato un nume-

ro consistente di Comuni e ha scritto la 

proposta che, selezionata, ha dato così 

inizio ai lavori.

Cittadinanzattiva: Organizzazione fon-

data nel 1978, promuove l’attivismo dei 

cittadini per la tutela dei diritti, la cura 

dei beni comuni, il sostegno alle perso-

ne in condizioni di debolezza. Durante 

il dibattito della riforma costituzionale 

del 2001 propone i principi del recepito 

art. 118, ultimo comma: “Stato, Regioni, 

Città metropolitane, Province e Comu-

ni favoriscono l’autonoma iniziativa dei 

cittadini, singoli e associati, per lo svol-

gimento di attività di interesse generale, 

sulla base del principio di sussidiarietà”.

YOUrbanMOB: Associazione di giovani 

laureate in architettura, il cui obietti-

vo è di ricreare il benessere collettivo 

tramite il recupero, riuso e riciclo del 

patrimonio edilizio delle aree urbane 

degradate e delle aree interne in calo 

demografico sostenendo le comunità 

nella gestione diretta delle risorse ter-

ritoriali, affiancando e supportando so-

prattutto i giovani. Operano in Abruz-

zo con progetti di direzione dal 2017.

I Comuni: cinque realtà territoriali 

dell’Alta Valle dell’Aterno, Pizzoli, Ba-

rete, Cagnano Amiterno, Capitignano e 

Montereale, che si sono dimostrate inte-

ressate a creare una sinergia e a credere 

che i loro giovani possano rimanere nel-

le loro terre e possano farlo come scelta 

consapevole e di qualità. 

ECAD Ente d’Ambito Distrettuale n. 5 

“Montagne Aquilane”: costruisce occa-

sioni di sostegno al territorio, organiz-

za iniziative in campo sociale, culturale, 

formativo. L’esperienza dei suoi funzio-

nari e dirigenti è stata fondamentale per 

la realizzazione del progetto.

Il progetto è finanziato da:

E attuato da: In collaborazione con:

I PROTAGONISTI ISTITUZIONALI
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Il presente documento è il prodotto dei parteci-

panti al Laboratorio Alta Valle Aterno e ne vuole 

presentare l’andamento, gli elaborati, le aspetta-

tive.

Il Laboratorio è stato il luogo di incontro tra un 

gruppo di esperti e una quindicina di giovani; 

i primi hanno sostenuto le proposte dei ragazzi 

mettendo a disposizione le loro conoscenze ed 

esperienze in un paritetico percorso di integra-

zione delle idee e delle capacità e di condivisione 

delle soluzioni.

I giovani sono l’elemento cardine con cui costru-

ire azioni di qualificazione del territorio e di atti-

vazione delle comunità, gli esperti coloro i quali 

forniscono elementi tecnici per adattare le idee 

alla conservazione delle risorse ambientali, pae-

saggistiche, culturali dei luoghi, il Laboratorio il 

contesto in cui operare concretamente nella defi-

nizione di prodotti e progetti di riqualificazione e 

valorizzazione del patrimonio comune e nel favo-

rire l’avvio di nuove attività economiche.

Un’azione “dal basso” che ha stimolato una cre-

atività utile per comporre il proprio presente e il 

proprio futuro, per ritornare ad essere attori del-

le proprie scelte, per non abbandonare il proprio 

territorio. 

Due considerazioni sono state espresse con chia-

rezza dai giovani partecipanti nel corso del Labo-

ratorio. La prima l’attaccamento ai luoghi, il piace-

re della piccola dimensione e del rapporto diretto 

con la natura, la consapevolezza di un modello 

di vita più salubre e socialmente coeso rispetto 

a quello urbano percepito come confuso, disper-

sivo, poco piacevole. Questa consapevolezza è 

molto diversa dalla diffusa sensazione di emargi-

nazione culturale e di modestia della propria esi-

stenza che per decenni ha caratterizzato la rincor-

sa delle aree interne ai modelli urbani.

La seconda è il fermo convincimento della qualità 

delle risorse presenti nel proprio territorio e della 

necessità della loro conservazione e valorizzazio-

ne, la certezza che il modello di “sviluppo” debba 

essere impostato sull’economia agroalimentare 

di qualità, sul paesaggio, sul patrimonio cultura-

le materiale e immateriale, sull’ambiente. Anche 

in questo caso vi è una profonda modificazione 

rispetto al modello di sviluppo fin qui adottato: la 

contemporaneità non si manifesta con strutture e 

infrastrutture, aree industriale e piazzali ma con la 

qualità dei prodotti che si rispecchia nella qualità 

del paesaggio e della comunità. Da qui la consta-

tazione che la diversità del modello insediativo 

rispetto a quello delle aree urbane non conduce 

all’“umiliazione” della comunità bensì alla valoriz-

zazione sua e del suo territorio, ricco di risorse al-

trove rare, la cui qualità non è solo uno strumento 

per fare “marketing” ma è la rappresentazione di 

una comunità in equilibrio con le risorse.

Dall’insieme di queste impostazioni e considera-

zioni si è definito un percorso progettuale che ha 

impegnato i partecipanti del Laboratorio; in esso 

si sono ideati e realizzati coralmente strumenti 

per la divulgazione di conoscenze culturali e pae-

saggistiche, per creare occasioni di collaborazio-

ne fra le numerose realtà territoriali, per progetta-

re soluzioni e attività innovative.

Partendo dalla condivisione che l’ideazione di 

nuove attività che utilizzino adeguatamente le ri-

sorse presenti sia preferibile all’attesa di offerte 

lavorative, i giovani partecipanti hanno messo a 

disposizione le proprie energie e individuato delle 

attività imprenditoriali che, con limitati sostegni 

LAVORARE CON LE COMUNITÀ

Adriano Paolella
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economici nella fase di attivazione, potrebbero 

svolgere dopo la conclusione del laboratorio. L’at-

tenzione si è concentrata su strutture esistenti ma 

incomplete, sottoutilizzate, abbandonate indivi-

duando modalità di riuso che prevedano un’au-

tonomia economica e che svolgano servizi per 

la comunità. Anche questi manufatti divengono 

parte delle risorse e la richiesta di messa in di-

sponibilità di questo patrimonio è la via più breve 

e concreta per riqualificare e promuovere nuove 

attività.

Le azioni progettate uniscono volontariato, im-

prenditori, amministrazioni in un unico coeso agi-

re volto alla conservazione dei beni comuni e di 

interesse collettivo (ambiente, paesaggio, beni 

storico culturali) esse recuperano gli sprechi con 

interventi misurati in cui ben chiare sono le mo-

dalità di gestione e di utilizzazione. Interventi di 

piccole dimensioni ragionati su un uso che non 

necessiti di finanziamenti pubblici, che non gravi 

sulla comunità, che abbia un’autonomia economi-

ca e che porti benefici agli operatori.

Emblematico dei ragionamenti svolti è l’ipotesi di 

allestimento della Chiesa di Barete la cui nuova 

pavimentazione ha inibito la fruizione degli scavi 

annullando così un elemento di sicura attrazione e 

di lavoro per i giovani. La soluzione prospettata, la 

proiezione delle murature sottostanti, è semplice 

ed economica ma permetterebbe di organizzare 

visite guidate e di sviluppare il racconto di quanto 

non è più visibile mostrando come l’uso di quanto 

esistente attraverso un’intelligente creatività pos-

sa non avere bisogno di grandi investimenti.

Le attività svolte e le proposte ipotizzate sono 

state elaborate nella consapevolezza che il patri-

monio ambientale e storico culturale è elemento 

di sostegno all’economia e non può essere dan-

neggiato da interventi errati e quindi grande at-

tenzione va posta nella sua utilizzazione e che il 

turismo può essere “volano” (e non obiettivo) di 

un’economia locale la cui finalità è aumentare il 

benessere diffuso e il miglioramento della vita 

quotidiana della popolazione residente.

Il “posto bellissimo dove non c’è niente”, così è 

stato descritto dalle prime parole dei partecipan-

ti, è con il lavoro congiunto divenuta una risorsa, 

la scarsa densità abitativa una potenzialità, le ric-

chezze ambientali e culturale, inizialmente riferite 

ad una fruizione affettiva locale, si sono configu-

rate come oggettivamente interessanti.

Il legame tra esperti e giovani attivato nel Labo-

ratorio sta continuando anche dopo la conclusio-

ne degli incontri programmati, approfondendo le 

proposte progettuali e definendone modalità di 

realizzazione. Il laboratorio ha generato dei pro-

getti di cui i ragazzi sono ideatori e promotori, 

imprenditori di se stessi, ed è per questo che oggi 

ancora di più le Amministrazioni sono chiamate 

a non distrarsi e a sostenere questi giovani che 

hanno dato positivi risconti e disponibilità e po-

trebbero contribuire con il proprio lavoro a cam-

biare favorevolmente le condizioni di vita delle 

comunità.
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L’ANCI, a seguito degli eccezionali eventi sismici 

e atmosferici che hanno colpito il Centro Italia nel 

2016/2017, ha stanziato dei fondi a favore delle 

Province coinvolte dalle calamità. In particolare 

l’Avviso pubblico ReStart consentiva di proporre 

progetti (importo massimo 150.000 euro) per la 

realizzazione di azioni di innovazione sociale, pre-

venzione e contrasto al disagio rivolte a giovani 

residenti di età compresa fra i 16 e i 35 anni.

Complessa la creazione del partenariato, che ri-

chiedeva la stipula di un Protocollo d’Intesa con 

i Comuni Partner, ancora in difficoltà con la fase 

di ricostruzione, e il coinvolgimento di una o più 

associazioni giovanili. Tuttavia, all’ultimo momen-

to, si è riusciti ad inserire nel partenariato una Pro 

Loco comunale.

Nonostante la proposta sia risultata ultima in 

graduatoria, ANCI ha già dichiarato nell’avviso 

(art.5.8) la possibilità di finanziare tutti i proget-

ti giudicati idonei dalla Commissione Tecnica in 

caso di reperimento di ulteriori risorse, cosa che 

avviene nell’Aprile del 2018. 

IL COMPITO DEI FACILITATORI E LE DISTANZE 

TRA I TERRITORI CULTURALI

Oggi, in un’epoca di violento presentismo, occor-

re avere coscienza che l’autonomia e l’identità 

individuali debbono rispecchiarsi sempre nella 

autonomia e identità della comunità. Adoperarsi 

per il mutamento dello status quo comunitario, 

con cognizioni valoriali di livelli diversificati e con 

prassi di sana mediazione e conflittualità (incon-

tro, scontro, unione), è l’alchimia precipitata che 

caratterizza la forza identitaria, la trasmissione 

di conoscenze e tradizioni intergenerazionali, la 

nobiltà dell’autonomia, la spinta alla crescita so-

cio-economico-culturale.

È solo lì che il Bello si crea, permane, si traman-

da, si rispetta e diviene un Bene Comune da pro-

teggere, offrire, affittare o vendere. Sì, vendere. 

Perché quando anche ci dovessero essere dei 

momenti storici di riflusso e di debolezza in par-

ti consistenti della comunità autoctona, i nuovi 

auspicabili cittadini provenienti dall’esterno del 

territorio e insediatisi di recente, saranno coloro 

che pretenderanno di vivere e comunicare col lin-

guaggio presente nel Genius Loci di quello speci-

fico e caratteristico paesaggio (fondale) culturale. 

Il contesto socio-economico-culturale-ambienta-

le-storico di una comunità è spesso più determi-

nante del testo/metodo specialistico e narrativo 

da applicare in un territorio. Progettare un inter-

vento di carattere formativo per dotare un ter-

ritorio di figure autoctone definite “Facilitatori” 

ha rappresentato, forse, una scommessa al limite 

dell’azzardo.

Ci si è trovati di fronte ad un insieme di Comuni 

nei quali occorreva instillare la fiducia reciproca, 

rafforzare le somiglianze, tessere le inter-indipen-

denze: un’alleanza cosmica, direbbe G. K. Che-

sterton.

Senza quest’ultima, divengono palliativi i pur ne-

cessari finanziamenti, progetti estemporanei e/o 

esogeni, gli accordi di programma o i protocolli 

d’intesa.

La “narrazione”, inoltre, non basta; il “qui e ora” 

non basta; il fare per attestare un prodotto non 

basta. Abbiamo sperimentato come al fianco 

dell’azione urbanistico/territoriale debba scorre-

re parallelamente la formazione e l’addestramen-

to atti a “inoculare” nei Facilitatori le competenze 

psico-sociali, relazionali, normative e finanziarie. 

IL PROGETTO PATTO ATERNO

Roberto Lettere
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Nel progetto Patto Aterno e non solo nelle nell’A-

zione n 1, ma, in parte, anche nelle Azioni n 2 e 3 

sono confluite le sinergie tra Urbanisti, Territoria-

listi, Comunicatori, Sociologi, Psicologi, Mediato-

ri, Esperti di Enti locali ed altri. I saperi dei vari 

esperti sono stati amalgamati e sintetizzati per 

fornire una dotazione/cassetta degli attrezzi ai 

Facilitatori.

Pochi hanno creduto alle valenze complesse, alle 

ricadute multiple, all’effetto moltiplicatore e auto 

centrato che un nucleo di giovani, competenti e 

consapevoli a livello identitario, possono generare 

in una area geografica alla periferia della Provin-

cia e della Regione. 

I Facilitatori devono essere accettati, in primis, 

e presto dalle Istituzioni pubbliche e, col tempo, 

dalle Comunità. Solo con tali cognizioni comples-

se i futuri Facilitatori potranno essere autonomi, 

preparati, organici, riconoscibili. Il Facilitatore, 

quindi, deve muoversi ed essere utilizzato nel 

Sistema dei Comuni dell’Alta Valle Aterno (nello 

spazio territoriale); il riconoscimento territoria-

le ed istituzionale serve, inoltre, per dare un im-

primatur dall’alto alle spinte auto centrata e dal 

basso sviluppate tramite il lavoro di incontro ed 

identitario dei giovani locali.

Il Facilitatore ha un compito che nessuna altra 

figura professionale può svolgere: ripulire la co-

munità dalle scorie medievali che precipitano in 

comportamenti clanici, rompere l’attitudine alla 

delega verticistica, evidenziare che le sirene del 

presenzialismo, dell’edonismo, del campanilismo 

sono fatue.

Le tradizioni vanno recuperate e salvaguardate 

per essere reinterpretate con una visione contem-

poranea. L’identità deve essere capacità di attrar-

re “l’altro da noi” affinché sia invaghito e orgo-

glioso nel frequentarci.

Per lo staff di operatori di Provincia dell’Aquila, 

ECAD, Cittadinanza Attiva, quindi, è stata un’im-

presa ardua.

A consuntivo di questa esperienza progettuale e 

sperimentale, possiamo affermare che il gruppo, 

pur ridotto, di giovani frequentanti i laboratori dei 

Comuni di Pizzoli, Barete e Cagnano Amiterno ha 

espresso un livello di partecipazione e interazione 

qualitativamente elevati.

Il Facilitatore è fondamentale per il progresso 

dell’Alta Valle Aterno ed esempio costruttivo pro-

ponibile ad alte aree interne, seppur debitamente 

adattato alle peculiarità locali.

È emerso con chiarezza che la qualità delle rela-

zioni istituzionali e sociali nel territorio target va 

elevata. La comunicazione inter e intra generazio-

nale è sostanziale nella crescita del sistema socia-

le ed economico. É espressione del livello cultura-

le, ma non può essere minimizzata ad una mera 

sfera formale. Reti di rapporti umani complesse 

(palesi ed informali, utilitaristiche e non) testi-

moniano la ricchezza di una comunità. Ebbene, il 

Facilitatore svolge lo scopo nobile e faticoso di 

rafforzare, ricucire, tessere una rete comunitaria 

più complessa ed efficiente. Il lavoro di Facilitatori 

arricchisce il vocabolario di una lingua rendendola 

più efficace, moderna, comprensibile a tanti strati 

della popolazione locale e connettendola ai lin-

guaggi (economici, amministrativi, ecc.) esterni al 

territorio.

Il Facilitatore è l’unico interprete e traduttore di 

lingue differenti o a rischio di estinzione poiché è 

nato in situ, ma conosce la complessità del mon-

do e vorrebbe accoglierla, utilizzarla in modo so-
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stenibile per non dover soccombere o fuggire.

Ringrazio tutti coloro che ho conosciuto in 

questo percorso esistenziale e professionale 

e mi auguro che si riesca a dare continuità e 

sostenibilità all’iniziativa nel tempo e che si 

possa diffondere in altri territori della Provin-

cia dell’Aquila.





LA VALLE
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IL RACCONTO DEL CONTESTO, PUNTI DI  VISTA
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La conservazione dei centri storici, il recupero dei 

loro monumenti, la tutela di paesaggi rurali signifi-

cativi per la loro bellezza o per le loro testimonian-

ze della storia culturale ed economica, […] sono 

interventi essenziali, da inserirsi in una unitaria e 

coerente pianificazione socioeconomica e terri-

toriale, a favore dello sviluppo economico locale 

(Adamo, 1999).

Il paesaggio agrario costruito, i centri storici mi-

nori, i beni storici architettonici e archeologici 

possono essere capaci di determinare una rina-

scita ed una crescita sostenibile per le aree colpite 

dal sisma degli ultimi anni?

I beni storico architettonici hanno subito danni e 

distruzioni dai terremoti del passato (1461 - 1703 e 

1762) ed anche da quelli più recenti del 2009 2016 

e 2017. Comunque è sempre ancora possibile leg-

gere, anche nell’edilizia corrente, notevoli tracce 

delle antiche costruzioni. Le ordinate condizioni 

di equilibrio tra ambiente naturale e ambiente ar-

tificiale sono alla base di una sorta di “patto con 

la natura” che le collettività locali hanno costrui-

to e mantenuto per secoli. Oggi questo equilibrio 

comincia a venir meno a causa dell’emigrazione, 

dell’abbandono delle pratiche agricole e delle co-

noscenze basiche.

Che fare per dare speranza e futuro a queste aree 

per lo più marginali che già da molto soffrono 

questa pesante crisi strutturale?

Le politiche legate alla sostenibilità sono oggi de-

cisive. Politiche che devono essere fondate sulla 

salvaguardia e sulla valorizzazione degli ecosiste-

mi, dei prodotti e dell’esteso patrimonio culturale 

e paesaggistico, su processi economici compati-

bili con l’ambiente, su una rete di servizi e di im-

prese finalizzata alla qualità ambientale e sociale, 

sulla ricerca scientifica e tecnologica d’eccellenza, 

sulle produzioni materiali e immateriali ad alto va-

lore aggiunto.

Le aree montane esprimono oggi un patrimonio 

di primaria importanza; esse sono ecosistemi 

complessi il cui valore è direttamente proporzio-

nale al crescere dei sistemi metropolitani.

Secondo il “Rapporto sulla Montagna Italiana” 

edito da Uncem e Federbim, nell’Appennino è an-

cora “resistente” la realtà del settore primario le-

gato all’allevamento e all’agricoltura di qualità; la 

rinascita di questi antichi centri passa attraverso 

la valorizzazione del sistema agropastorale (che 

manutiene il territorio, mantiene paesaggio e bio-

diversità) legandolo ad un turismo dolce e lento 

capace di fermarsi a guardare “il bello”. Secondo 

la Borsa Italiana del Turismo lo slow tourism ha in-

crementi del 9% annuo; migliaia di vani recuperati 

e vuoti con la ricostruzione post sisma cercano 

nuovi utilizzi. Occorre costruire un’offerta locale 

in cui il visitatore possa sperimentare la scoperta 

dei valori. Un approccio dinamico, pluritematico, 

rispondente alle attuali esigenze di mercato, che 

coniughi l’offerta turistica con la sostenibilità delle 

azioni da mettere in campo per l’intera comunità.

I Valori presenti nell’area

Valore Storico architettonico archeologico: Ba-

rete - pieve di San Paolo; Montereale - Madonna 

in Pantanis; Pizzoli chiesa di San Lorenzo con la 

cripta di Sant’Equizio. Resti di castelli medievali 

di Cascina a Cagnano a Pizzoli, a Barete, a Capi-

tignano ed a Montereale. Palazzi Rinascimentali.

Valore Paesaggistico e naturalistico. È una parte 

ben conservata dell’Appennino centrale abruz-

Giovanni Cialone

LO SVILUPPO DEI TERRITORI INTERNI E MONTANI 
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zese. La piana di Catiglione, Il Piano di Rasccino, 

Cascina, la piana di Aielli, le sorgenti dell’Aterno, 

la piana di Faschiano, ed i campi aperti delle valli 

che scendono verso l’Aterno sono, insieme ai bo-

schi presenti sulle pendici di monte Calvo, sopra 

Mopolino, San Gerbone e verso la valle di Faschia-

no, elementi di grande valore paesistico. Sono 

presenti due SIC e la parte settentrionale abruz-

zese del Parco Nazionale Gran Sasso e Monti della 

Laga al confine tra il dominio del calcare e quello 

dell’arenaria. La presenza delle stazioni più a sud 

d’Europa della betulla ed alcune pecie endemiche 

di vegetali dimostrano anche il valore e le qualità 

vegetazionali presenti.

Fauna ed Avifauna. Abbondantemente rappre-

sentati con gli elementi più significativi delle spe-

cie: aquila, poiana, astore ecc. per l’avifauna; lupo, 

cervo, capriolo ecc. per la fauna. Il Sic di Monte 

Calvo Macchialunga si trova all’interno del Patom: 

è quindi un luogo frequentato dall’orso. La foto 

di un plantigrado a Madonna della Strada ed al-

cuni toponimi come Valle Orsara e Fonte dell’Or-

so testimoniano la presenza dell’animale simbolo 

nell’area. 

Valori agro ambientali e prodotti. Il paesaggio 

agrario costruito delle piane e delle valli interne 

intercetta, per alcuni tratti, i sistemi dei campi 

aperti, gli scasci, i toloi e le muraglie di recinzione 

e di terrazzamento. Tra le tante produzioni vanno 

ricordati i presidi slow food: la salsiccia di fegato 

aquilana, le mortadelle di Campotosto, la solina e 

la patata turchesa. Formaggi vaccino e pecorino, 

anche a latte crudo, mozzarelle e ricotte. La risco-

perta dei grani antichi come saragolla, rosciola e 

farro da farine poco raffinate macinate a pietra 

nei due mulini di Barete. Ed ancora ceci, lenticchie 

e fagioli. Completano il paniere la carne di agnello 

e manzo allevati allo stato brado.



IL TERRITORIO, RICCHEZZE E CRITICITÀ

Maura Viscogliosi

Lavoro in questo territorio da parecchi anni e vivo 

qui da sempre. Conosco profondamente e amo 

questa terra.

Delle ricchezze hanno già parlato molti: sia gli 

operatori, sia i ragazzi durante i laboratori riflet-

tendo sulla loro esperienza diretta ma anche ri-

portando i racconti delle persone con cui si sono 

confrontati, stimolati dal percorso condiviso pro-

posto dal nostro progetto. 

Quindi metto in luce le criticità perché è su que-

ste che dobbiamo ancora impegnarci per costru-

ire soluzioni, per accrescere la qualità della vita 

in questi luoghi. Prima difficoltà fra tutte è l’e-

stensione del territorio, unita alla frammentazio-

ne dell’abitato e alle difficoltà che caratterizzano 

un territorio montano negli spostamenti; diventa 

difficile raggiungere tutti, ascoltarli, comprenderli 

nelle loro necessità e difficoltà. Com’è anche dif-

ficile per loro raggiungere le nostre sedi per in-

contrarci.

Negli anni abbiamo cercato di costruire una rete 

di presidi sul territorio che potessero essere le no-

stre orecchie e i nostri occhi e che potessero poi 

divenire anche il nostro braccio operativo. È la rete 

degli uffici comunali, con i soggetti politici, opera-

tivi e amministrativi che si occupano del sociale, 

con gli assistenti sociali, uniti e coadiuvati dagli 

operatori della cooperativa che svolge i servizi, 

in costante collaborazione anche con le scuole. I 

bisogni emergenti di cui si occupa principalmen-

te l’ECAD sono rivolti a progetti di assistenza: ad 

anziani, fortemente legati ai loro luoghi d’origine 

che non vogliono abbandonare neppure quando 

la casa e la stalla vanno in pezzi per il terremoto; a 

disabili che debbono affrontare spesso insormon-

tabili difficoltà per costruirsi una vita dignitosa in 

un territorio già difficile; a famiglie che sono co-

strette al pendolarismo quotidiano verso L’Aquila 

e alle necessità di gestire i figli nella differenziale 

durata fra scuola – seppur la maggior parte dei 

plessi lavorino a tempo pieno – e orario lavora-

tivo, prolungato dallo spostamento da e verso il 

capoluogo. Non esistono Comuni che riescono ad 

assorbire l’intera popolazione nel tessuto econo-

mico locale.

Una cosa è certa e gli ultimi dieci anni, vissuti fra 

gli eventi sismici e le loro conseguenti difficoltà, 

l’hanno pienamente avallata: le persone sono ra-

dicate in questi territori e vogliono rimanerci, no-

nostante tutto.

Da diversi anni si è iniziato a valutare progettua-

lità rivolte alle diverse fasce d’età, dall’infanzia in 

poi, realizzando anche servizi educativi in piccoli 

e piccolissimi centri (micro asili nido) poiché si sta 

diffondendo la consapevolezza che questi luoghi 

sono occasione sociale ed educativa, ma anche 

perché stanno aumentando sempre più le presen-

ze di famiglie straniere in cui entrambi gli adulti 

lavorano e a cui manca il supporto e l’aiuto dei 

nonni. Gli stranieri sono aumentati con la ricostru-

zione: gli uomini lavorano nell’edilizia e le donne 

nel sociale, per assistere anziani e persone con 

difficoltà.

L’importanza di questo progetto e la ragione pri-

oritaria che ha spinto ECAD ad aderire con entu-

siasmo non risiede solo nel fatto che va a rafforza-

re le comunità delle aree interne, ma soprattutto 

perché si rivolge a una fascia di età fondamentale 

per strutturare la persistenza in loco e garantire 

il futuro alle aggregazioni anche più piccole. Un 

target effettivamente poco protagonista di inizia-

tive sociali, a cui spesso non si rivolgono i pro-
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ogetti sociali e culturali e che vivono spontane-

amente luoghi e modi per aggregarsi, iniziative 

non sempre socialmente e culturalmente “sane”, 

prive di una guida e senza continuità che spesso 

creano, nell’inconsistenza, l’idea dell’abbandono. 

E invece questa volta si è voluto sperimentare 

di lavorare con loro, con ragazzi senza specifi-

che fragilità per aiutarli a costruire il loro futuro, 

perché sia anche il futuro della loro comunità. I 

risultati ottenuti sono, nelle tante difficoltà af-

frontate, molto importanti e i progetti individuati 

hanno valenze poliedriche: sono volti a creare oc-

cupazione e a sostenere il tessuto economico esi-

stente, lavorano sull’attrattività dei luoghi per una 

conoscenza rispettosa dell’ambiente e delle tra-

dizioni, fortificano la collaborazione sul territorio, 

definiscono la realizzazione di nuovi servizi fruibili 

dalla comunità stessa e da altri soggetti esterni 

all’Alta Valle dell’Aterno. Questa prima esperien-

za, arricchita e valorizzata da tutto ciò che con i 

ragazzi è stato realizzato va decisamente estesa, 

fortificata, replicata. 
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Il punto di riferimento per accedere a questo ter-

ritorio è L’Aquila, città che molte realtà della valle 

dell’Alto Aterno hanno contribuito a fondare, e la 

Statale 80 l’arteria da percorrere, fino al bivio per 

Pizzoli, poi la strada Provinciale 260.

Da Rieti dista circa 50 km; da Spoleto più di 100 

km, da Roma 120 km e altrettanti se ne devono 

percorrere per arrivare sulla costa adriatica. Una 

decina di minuti dall’uscita di Aquila Est e Ami-

ternum, antica città sabina e poi romana, appa-

re al bordo della strada in leggera salita. Il sito, 

ancora in territorio della città dell’Aquila, ha due 

differenti punti di visita: il teatro e l’anfiteatro, più 

nascosto rispetto alla statale. Seppur molto inte-

ressante e in alcune parti ben conservato, dall’a-

spetto scenografico (maggiormente l’anfiteatro e 

i resti della villa romana) potrebbe rivelare ancora 

molte presenze: pare che altri resti poco indagati 

siano stati rinvenuti a pochi kilometri fra Coppito 

e Pizzoli. É indubbiamente l’attrattore storico-ar-

tistico più importante dell’Alta Valle dell’Aterno e 

meriterebbe una maggiore considerazione: la cit-

tà nel periodo del suo maggior splendore diede 

i natali a Sallustio. É una storia antica, tutta da 

raccontare. 

I cinque Comuni collocati nella valle fra 750 e 950 

metri s.l.m., insieme non fanno 10.000 abitan-

ti dislocati in più di 270 km2; se il terremoto del 

2009 li ha coinvolti più come terra di accoglienza 

degli aquilani, quello del 2016 ne ha fortemente 

danneggiato la maggior parte: ancora oggi realtà 

come Montereale, Campotosto, Cagnano Amiter-

no affrontano situazioni di emergenza per servizi 

e necessità primarie. Ma qui la terra che trema e 

che lesiona gli edifici non è argomento di discus-

sione; è un dato di fatto con cui si viene a patti 

ogni 200 o 300 anni. Come se la verde vallata 

formatasi dal lago pleistocenico del Gran Sasso 

non si curasse dell’attività dell’uomo che anche 

qui ha combattuto, vedendo passare Pirro, Carlo 

Magno, Sassoni e Normanni, Longobardi, Medici 

e Borboni. Domini di famiglie nobili che lasciano 

nel territorio i segni della loro presenza con i pa-

lazzi nobiliari, ancora oggi visibili: Ricci, Trocchi, 

Cionni, Dragonetti, Mascetti, Baroni ora Fabrizi, 

Sacchetti e Blasetti, Colafranceschi e Cassiani, 

Cappelli-Zecca. Costellato da chiese, monasteri 

ed abbazie, spesso abbandonate e ancora inagi-

bili dall’ultimo sisma.

Se alcuni conservano un centro storico grazioso, 

in cui questi edifici storici sono stati rispettati dal-

le costruzioni successive, altri hanno subito uno 

sviluppo più aggressivo, forse anche dovuto alle 

distruzioni degli eventi sismici, che ne ha cancel-

lato quasi totalmente l’impianto di borgo antico.

La natura è indubbiamente l’attrattore più forte 

e importante: le sorgenti dell’Aterno, l’altopiano 

carsico di Cascina classificato come sito di inte-

resse comunitario (SIC), boschi di faggio, noccio-

lo, acero, carpino, e ornello, il Parco Nazionale del 

Gran Sasso e dei Monti della Laga che lambisce 

molti Comuni della valle con rifugi e carrarecce 

suggestive, la riserva naturale del lago di Campo-

tosto.

É campagna, è montagna, è presidio umano rare-

fatto, è paesaggio, è tradizione, ma è anche futuro. 

Qualità che debbono ancora essere riconosciute e 

che gli autoctoni devono imparare a mettere in 

valore, non dandoli per scontati ma reclamandoli 

come scelta consapevole.

Il loro racconto è l’illustrazione di un povero nulla 

di faticosa sussistenza, lontano dal contesto ur-

Gloria Cerliani

L’ALTA VALLE DELL’ATERNO, MATERIA PRIMA DI SVILUPPO
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Il loro racconto è l’illustrazione di un povero nulla 

di faticosa sussistenza, lontano dal contesto ur-

bano per distanza e differenza che ai loro occhi 

non arricchisce, anzi al contrario colloca in una 

scala di valori di grande inferiorità. Sfugge la ric-

chezza dell’ambiente naturale, la qualità della vita 

che solo in questi luoghi è possibile fruire. Sfugge 

l’interesse e la curiosità che si possono suscita-

re con la semplice illustrazione della tradizione 

e dei modi di vivere alternativi a quello urbano, 

portatori di esperienze uniche e ricercate da chi, 

per nascita e per scelta, si trova a vivere immerso 

nell’assordante e caotica metropoli.

È questa la vera scoperta che la Comunità dell’Al-

ta Valle dell’Aterno deve fare, la scoperta della sua 

bellezza e unicità, la forza che potrà trovare nella 

visione di una comunità allargata che va oltre i 

confini comunali e che tesse un racconto unico di 

accoglienza e di conservazione, di rispetto e di ri-

trovata sussistenza.

E i giovani l’hanno capito prima e meglio dei propri 

genitori, forse ereditandolo dai loro nonni, spesso 

emigrati e poi tornati qui, perché qui si torna e 

si resta se si apprezzano le pacate bellezze, se si 

ama il suono del vento fra le foglie, gli spazi aper-

ti, la natura ancora poco intaccata dall’uomo e se 

si impara a condividere. E sono questi valori che 

i giovani si sono impegnati a raccogliere in una 

narrazione continua da Amiternum al lago, che 

hanno desiderato comunicare, e che desiderano 

far divenire il loro futuro. Un’identità territoriale 

che possa far emergere e valorizzare le qualità 

di ogni luogo e di ogni soggetto, che desidera-

no costruire insieme mettendo a fattor comune le 

esperienze pregresse e condividendo un percorso 

comune di sostegno, collaborazione e scambio, 

creando nuove opportunità economiche, sociali, 

culturali e ambientali con lo scopo di aumentare 

la qualità della vita prioritariamente per chi vuole 

vivere questi luoghi e per accogliere tutti coloro 

che desidereranno farne esperienza. Il percorso 

fatto fin qui è l’inizio di un’altra storia: una storia 

che poggia sui valori di sempre e sul rispetto, veri 

pilastri che reggeranno a qualsiasi sisma. 
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RACCONTO

IL LABORATORIO
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IL LABORATORIO: RACCONTO

NUVOLE DI PAROLE

Vanno

vengono

per una vera

mille sono finte

e si mettono li tra noi e il cielo

per lasciarci soltanto una voglia di pioggia. (F. De Andrè)

Le nuvole sono composte da parole sentite, dette, ripetute nel laboratorio, parole che rappresentano 

le persone e le loro idee, sensazioni, riflessioni, aspettative.
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12 OTTOBRE 2018 

Cittadinanzattiva, al Festival della Partecipazio-

ne a L’Aquila, racconta l’esperienza di attivazio-

ne delle comunità nel territorio della Baronia di 

Carapelle di cui è uno degli organizzatori. Illustra 

come i progetti attivati siano in grado di avvia-

re un processo di radicamento e di orientamento 

formativo e professionale nei giovani e giovanis-

simi residenti generando a breve e medio termine 

un miglioramento della qualità della vita e a lungo 

termine un cambiamento nella percezione delle 

aree interne del Paese. 

6 NOVEMBRE 2018 

Cittadinanzattiva viene invitata ad un incontro 

con ECAD e Provincia dell’Aquila per verificare 

l’opportunità di coinvolgimento nel progetto Re-

start Patto Aterno, per la realizzazione dell’azione 

n. 1.

14 NOVEMBRE 2018 

Negli uffici della Provincia dell’Aquila si definisce 

il programma di lavoro con gli operatori di Citta-

dinanzattiva e ECAD. È l’avvio delle operatività, il 

tempo per organizzare è breve.

NUVOLA N.1:
 INCONTRI INIZIALI CON I SINDACI

10 DICEMBRE 2018

I primi Amministratori incontrati sono i Sindaci 

di Pizzoli, di Capitignano e di Cagnano Amiterno 

nelle loro sedi istituzionali. A loro si illustra l’idea 

e si chiede di mettere in contatto gli operatori con 

le associazioni locali. Pizzoli indica il Vicesindaco 

come referente del progetto e Cagnano Amiter-

no, accogliendo con entusiasmo le proposte, si 

mette direttamente a disposizione. 

Capitignano conferma la forte presenza dell’As-

sociazione Ordine di Capitonius con cui prendere 

contatti. Due sono gli obiettivi di questi primi in-

contri: comprendere la natura operativa e concre-

ta del lavoro che si intende svolgere e chiedere 

aiuto per a trovare i giovani (compresi nella fascia 

di età 16-35 anni) interessati a divenire facilitato-

ri, ovvero i “futuri attori del futuro” dell’Alta Valle 

dell’Aterno.
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NUVOLA N.2: 
INCONTRO CON I SINDACI E ASSOCIAZIONI 

RISORSE CAPITIGNANO

NUVOLA N.3: 
INCONTRO CON I SINDACI E ASSOCIAZIONI

 RISORSE CAGNANO AMITERNO

15 GENNAIO 2019

Nella ricerca di date di incontro con Amministra-

tori e Associazioni che mettessero d’accordo gli 

impegni di tutti e il maltempo, si è scavallato il 

Natale e iniziato un nuovo anno. Si incontrano i 

Sindaci di Barete e Montereale, ripercorrendo 

con loro la strada fatta con gli altri Amministra-

tori incontrati. Il racconto dei Sindaci sulle risorse 

storico-culturali, ambientali, sociali, economiche 

e delle iniziative testimoniali della tradizione e di 

aggregazione socio-culturale e sportiva è sempre 

appassionato e ricco. Le numerose iniziative delle 

Associazioni che operano sul territorio in ambiti 

differenti: sociale, cultura, sport, escursionismo 

sono raccontate dai vari esponenti di Montereale 

che hanno sfidato la neve per partecipare all’in-

contro nella sede del Comune realizzata dopo 

il sisma del 2016 e tuttora operativa. Quello che 

maggiormente emerge è la presenza di molti sog-

getti attivi però molto spesso poco coordinati tra 

loro. Occorrerà lavorare sull’idea di Comunità che 

abbracci tutti i singoli Comuni e le singole realtà 

associative mantenendo nell’unità le loro singole 

peculiarità ma al contempo proponendo un cam-

bio di paradigma per costruire una visione uni-

taria.

IL LABORATORIO: RACCONTO
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11 FEBBRAIO 2019

Incontro con il Vicesindaco di Pizzoli che racconta 

le ricchezze della sua terra e le difficoltà di am-

ministrare questi territori; fuori nevica si sfida il 

tempo per incontrare nel pomeriggio anche le 

Associazioni di Cagnano Amiterno che il Sindaco 

ha aiutato a riunire. Si fa quasi fatica a stimola-

re il racconto delle particolarità della loro terra: 

la tradizione è sentita come qualcosa, seppu-

re importante, ma di scontato e non vi è diffusa 

consapevolezza che molte delle risorse, incluse le 

abitudini alimentari, possano interessare visitatori 

curiosi o consumatori, ma soprattutto che tale pa-

trimonio si è conservato solo grazie alla presenza 

sul territorio di piccoli coltivatori tenaci e forte-

mente legati alla tradizione.

12 MARZO 2019

Un giorno importante per il progetto: oggi si fir-

ma, ospiti della Provincia dell’Aquila, l’accordo di 

collaborazione fra l’ECAD e Cittadinanzattiva. É 

un passaggio amministrativo ampio che rafforza 

maggiormente il lavoro già delineato per il Pat-

to Aterno. È l’occasione per fare luce sul percorso 

organizzativo e gestionale che necessariamente 

deve accompagnare le operatività di un progetto 

NUVOLA N.5: 
INCONTRO CON I SINDACI E ASSOCIAZIONI 

RISORSE MONTEREALE

NUVOLA N.4: 
INCONTRO CON I SINDACI E ASSOCIAZIONI

 RISORSE BARETE
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NUVOLA N.6: 
INCONTRO CON I SINDACI E ASSOCIAZIONI 

RISORSE PIZZOLI

IL LABORATORIO: RACCONTO

11 FEBBRAIO 2019

Incontro con il Vicesindaco di Pizzoli che racconta 

le ricchezze della sua terra e le difficoltà di am-

ministrare questi territori; fuori nevica si sfida il 

tempo per incontrare nel pomeriggio anche le 

Associazioni di Cagnano Amiterno che il Sindaco 

ha aiutato a riunire. Si fa quasi fatica a stimola-

re il racconto delle particolarità della loro terra: 

la tradizione è sentita come qualcosa, seppu-

re importante, ma di scontato e non vi è diffusa 

consapevolezza che molte delle risorse, incluse le 

abitudini alimentari, possano interessare visitatori 

curiosi o consumatori, ma soprattutto che tale pa-

trimonio si è conservato solo grazie alla presenza 

sul territorio di piccoli coltivatori tenaci e forte-

mente legati alla tradizione.

12 MARZO 2019

Un giorno importante per il progetto: oggi si fir-

ma, ospiti della Provincia dell’Aquila, l’accordo di 

collaborazione fra l’ECAD e Cittadinanzattiva. É 

un passaggio amministrativo ampio che rafforza 

maggiormente il lavoro già delineato per il Pat-

to Aterno. È l’occasione per fare luce sul percorso 

organizzativo e gestionale che necessariamente 

deve accompagnare le operatività di un progetto 

a finanziamento pubblico: occorrono atti ammini-

strativi la cui realizzazione richiede tempi tecnici 

non brevi; Giunte comunali e consigli di Enti coin-

volti devono, secondo le loro abitudini, agire in 

trasparenza, creando la giusta catena della dele-

ga e del controllo: dal detentore dei finanziamenti 

all’esecutore materiale.

DAL 12 MARZO AL 16 LUGLIO 2019

Si lavora alla predisposizione del laboratorio, si 

mettono a sistema tutte le informazioni raccolte 

durante gli incontri sul territorio con i Sindaci e 

con le Associazioni, si raccolgono materiali e si 

inizia a pensare alla struttura delle giornate: non 

attività frontali ma lavoro comune per poter iden-

tificare e organizzare le esigenze dei ragazzi che 

si affacceranno all’esperienza. Ci si tiene pronti su 

tanti fronti: la predisposizione innovativa del rac-

conto, il lavoro sulle comunità divise per trovare il 

filo conduttore che possa unirle, gli strumenti che 

potranno essere utili per dare forma alle prime 

idee progettuali, la narrazione delle esperienze 

già realizzate da cui prendere spunto per poter 

trovare l’idea fatta su misura per questo bano di 
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territorio. Si comprano fogli A0 e pennarelli, si 

preparano presentazioni sintetiche e snelle, si or-

ganizza la logistica per le trasferte.

16 LUGLIO 2019

Dopo un lungo periodo impegnato a definire i 

passaggi amministrativi richiesti, iniziano gli in-

contri formativi. A Pizzoli la neve degli ultimi in-

contri ha lasciato il posto al sole e al caldo estivo. I 

ragazzi presenti non provengono ancora da tutto 

il territorio interessato dal progetto: manca qual-

che Comune all’appello, ma da oggi si parte. 

La giornata è dedicata alla presentazione dei la-

vori, ai primi approfondimenti tematici e all’illu-

strazione di alcuni strumenti da utilizzare per un 

iniziale contatto con la Comunità da parte dei fa-

cilitatori. Dopo i saluti istituzionali dei promotori 

(Provincia dell’Aquila, ECAD Montagne Aquilane), 

dei Sindaci e Assessori dei Comuni aderenti al 

progetto, (presenti: Pizzoli Sindaco e Vicesindaco, 

Barete Assessore e Consigliere, Cagnano Amiter-

no Sindaco) e di Cittadinanzattiva sede L’Aquila, 

si è chiesto ai giovani aderenti di presentarsi e 

di esprimere le motivazioni e le aspettative della 

loro presenza. Una prima relazione ha illustrato 

alcuni principi generali secondo cui strutturare i 

progetti di riattivazione delle comunità, dei valori 

e delle necessità di cambiare atteggiamento nei 

confronti della produzione e dello sfruttamento 

delle risorse, valutando l’importanza del riuso e 

dell’eliminazione degli sprechi in ogni campo e 

ad ogni scala. È seguita la presentazione di alcu-

ne esperienze realizzate nel territorio abruzzese 

(Calascio, Castel Del Monte, Castelvecchio ed al-

tri Borghi), innescando il confronto con l’aula per 

evidenziare come le esperienze ed i racconti pos-

sano essere calati nella realtà dell’Alto Aterno.

Nel pomeriggio con un breve e mirato excursus 

sulla normativa di riferimento e su alcuni impor-

tanti documenti di riferimento, si sono illustrate le 

strategie per la valorizzazione delle aree interne 

e per la valorizzazione dei beni culturali (Conven-

zione di Faro, Legge piccoli Comuni, Regolamenti 

beni comuni, Convenzione del Paesaggio, Con-

venzione Patrimonio Unesco, Paper Davos, Stra-

tegia Aree Interne, ecc.). 
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Tutta la documentazione è stata messa a disposi-

zione sul sito di ECAD http://www.cmmontagnadi-

laquila.it/index.php/news/12-patto-aterno-avvi-

so-pubblico-restart. La giornata si è conclusa con 

l’illustrazione di un questionario che si è chiesto ai 

futuri Facilitatori partecipanti di somministrare ad 

un target il più vario possibile. Le domande for-

mulate, senza avere la pretesa di costituire ricerca 

di riferimento statistico, hanno tuttavia lo scopo 

di iniziare a recepire alcune questioni fondamen-

tali relative alla Comunità, a come essa percepi-

sce i luoghi, a cosa reputa bello e importante, a 

come vede la valorizzazione dei territori in chiave 

turistica e a come tale driver possa divenire ele-

mento di sviluppo locale per i residenti ed a fare 

interloquire i giovani con le Comunità per definire 

un obiettivo operativo. In tutte le giornate labo-

ratoriali sarà presente un videomaker incaricato 

da ECAD Montagne Aquilane che effettua riprese. 

Monterà un video della lunghezza di circa 10-15 

minuti che documenterà il percorso, arricchito da 

testimonianze; realizzerà anche uno spot di cui si 

tracciano insieme le linee principali, che racconta 

il territorio, le sue ricchezze e potenzialità.

NUVOLA N.7: 
LE PAROLE DEGLI OPERATORI

IL LABORATORIO: RACCONTO
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GIORNO 26 LUGLIO 

Oggi si inizia con il racconto del modello di svilup-

po già sperimentato dagli operatori sul territorio 

abruzzese nella Baronia di Carapelle; un’illustra-

zione sintetica e un dibattito su vantaggi, possibili 

similitudini, differenze. Si passa poi ad approfon-

dire alcuni cambiamenti avvenuti nel settore tu-

ristico negli atteggiamenti dei “vacanzieri”, più 

viaggiatori che turisti, più fruitori di messaggi che 

girano sui social network e utilizzatori di app dedi-

cate; si sono valutati i modi di leggere e utilizzare 

positivamente questi cambiamenti pur rimanen-

do lontani da dinamiche consumistiche, globaliz-

zanti e distanti dalla vera natura dei luoghi. Si è 

poi affrontata la conoscenza di alcuni concetti di 

base del racconto partecipato del territorio con 

l’analisi di alcuni esempi di mappe di comunità, 

spiegando il senso, i contenuti e gli scopi molte-

plici che può avere questo strumento. Sulla base 

di queste riflessioni si sono iniziate ad analizzare 

le interviste che i ragazzi hanno prodotto. Lo sco-

po della prima lettura di questi materiali è stato di 

iniziare a tracciare lo stato di percezione della Co-

munità e di raccogliere i primi elementi importanti 

NUVOLA N.8: 
LE RISPOSTE AI QUESTIONARI
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NUVOLA N.9: 
I CRITERI PER VALORIZZARE

luoghi, momenti, eventi, tradizioni. La seconda 

parte della giornata si è aperta con una rapida 

presentazione di alcuni prodotti che si possono 

realizzare per sostenere lo sviluppo turistico e si 

è iniziato a definire quali possano essere utili per 

meglio comunicare l’idea di sviluppo del territo-

rio che si è finora tracciata.  Successivamente si 

sono iniziati a gerarchizzare i luoghi e a defini-

re schede di approfondimento descrittivo (beni 

storico-artistici e naturalistici, percorsi e sentieri, 

ristoranti, bar, B&B, ecc.); si sono anche ricercate 

le eccellenze della produzione (formaggi e fari-

ne principalmente). Si è chiesto inoltre ai ragazzi 

di scegliere un tema e di raccogliere informazioni 

dettagliate, recensendo la qualità ed evidenzian-

do le criticità di fruizione. Momenti di discussione 

e oggettivazione si sono susseguiti a momenti di 

espressione creativa collettiva.

GIORNO 27 LUGLIO. 

Il giorno successivo arrivano anche i ragazzi di 

Barete e si recupera con loro il lavoro sulla map-

pa di comunità. L’ospite che accogliamo oggi è 

un’esperta di mappe interattive e di storytelling: 

ci presenta alcuni prodotti free che permettono 

di realizzare questi prodotti innovativi. Con lei i 

ragazzi acquisiscono i rudimenti per l’utilizzo 

del prodotto e iniziano a delineare una possibile 

storia da raccontare. Insieme si procede a creare 

l’account e a utilizzare questi nuovi strumenti, di-

battendo il cosa e il come, il dove e il perché del 

disegno della mappa e del racconto della valle. 

Nel pomeriggio la bozza della mappa on line è 

completata con le informazioni di Pizzoli e Barete. 

Gli operatori illustrato alcune regole grafiche e si 

apre la discussione sulla scelta dei colori, dei se-

gni grafici significanti che possono rappresentare 

l’Alto Aterno, definendo idee di logo e ipotizzan-

do uno slogan. Si individuano i vari compiti per 

i partecipanti, consistenti nella raccolta di infor-

mazioni su luoghi, tradizioni ecc. per i ragazzi e 

per gli operatori nella rielaborazione dei prodotti 

discussi in queste giornate, che verranno ripropo-

sti al gruppo nelle successive sessioni di labora-

torio affinché un nuovo confronto possa portare 

per gradi alla bozza finale e poi alla realizzazione.

I ragazzi di Pizzoli mostrato l’edificio comunale 

antistante alla sala consiliare che, oltre ad ospita-

IL LABORATORIO: RACCONTO
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re una biblioteca realizzata grazie alla donazione 

della famiglia Ginzburg, confinata a Pizzoli ne-

gli anni ‘40, ha una serie di locali non utilizzati. 

I ragazzi l’hanno proposto come luogo da rior-

ganizzare e ridefinire in funzione del progetto di 

valorizzazione; potrebbe essere la porta dell’Alto 

Aterno e ospitare un infopoint. L’approfondimen-

to sui luoghi fisici da valorizzare nel futuro prossi-

mo sarà affrontato nella futura sessione di labora-

torio del 30 e 31 agosto.

GIORNO 7 AGOSTO 

In data 7 agosto si è svolto il terzo incontro dedi-

cato agli approfondimenti tematici. Accogliendo 

l’invito del Sindaco, si è spostata la sede dell’in-

contro da Pizzoli a Cagnano Amiterno, anche per 

valutare la partecipazione dei Comuni limitrofi. 

Forse più complice la stagione estiva che la lo-

calizzazione, la giornata risulta ottimamente par-

tecipata dai ragazzi di Cagnano, un po’ meno dal 

resto del gruppo. Due relazioni importanti hanno 

caratterizzato la giornata. Il primo ospite ha illu-

strato alcuni concetti inerenti il turismo, le aree 

interne, la fragilità dei territori, la ricchezza e l’im-

portanza a livello ambientale di queste aree nei 

confronti delle aree urbanizzate e ha illustrato 

alcuni modelli che non hanno funzionato (Santo 

Stefano di Sessano, Campo Felice), sviscerandone 

i perché. Ha fatto cenno al bassissimo rispetto che 

alcuni territori hanno avuto e continuano ad ave-

re nei confronti di emergenze storiche e testimo-

nianze del passato (soprattutto di resti delle città 

romane). Ha poi illustrato quali elementi legati ai 

valori ambientali, alla salvaguardia idrogeologica 

ed alla filiera agro-silvo-pastorale possano esse-

re valorizzati per sostenere l’economia locale in 

sintonia con una scelta di rispetto e di conser-

vazione del paesaggio e di tutela dell’ambiente 

(industria diffusa). Nell’interpretazione collettiva 

dell’intervento emerge che il turismo non deve 

essere l’obiettivo finale assoluto, ma un “volano” 

che spinge ad avere un maggior rispetto dei luo-

ghi, la cui crescita deve mantenersi su elementi 

di tradizione adottando tecniche innovative, ma 

nel rispetto dell’ambiente. Il secondo intervento 

ha illustrato l’importanza della lettura e interpre-

tazione delle norme, dei vincoli, della conoscenza 

della corretta terminologia nella costruzione di 
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programmi di valorizzazione che interessino ma-

nufatti ed ecofatti gravati da vincoli. Il vincolo può 

essere una ricchezza per un bene o per una zona, 

ma va trovata la strada corretta per metterlo in 

valore. Ci si è confrontati sui corretti modi di af-

frontare il progetto di restauro di un manufatto e 

sull’importanza che ricopre anche in questi casi 

l’apertura alla comunità al fine di far rientrare il 

bene nel patrimonio della comunità stessa che vi 

deve riconoscere dei valori identitari.  

Si è poi discusso del ruolo del facilitatore come 

“mediatore” fra le posizioni dei diversi soggetti 

amministrativi competenti, le difficoltà delle Am-

ministrazioni Locali e le esigenze delle Comunità, 

utilizzando alcuni casi di buon progetto/buona 

gestione dei beni culturali. La giornata è prose-

guita con due sessioni laboratoriali differenti: una 

con gli appartenenti al gruppo di Pizzoli, assidui 

frequentatori e già con buone competenze acqui-

site nei confronti del progetto, ed una con i ragaz-

zi di Cagnano Amiterno per accelerare alcuni pas-

saggi e riallineare le esperienze e le conoscenze.

Nella sessione pomeridiana è continuato il lavo-

ro di confronto revisionando la prima bozza della 

mappa di comunità e ragionando sulla struttura 

e sui contenuti del documento di prefattibilità e 

delle proposte progettuali che si desidera sotto-

porre ai Sindaci nella giornata finale. Stimoli che 

gli operatori hanno raccolto e che sintetizzeranno 

per riverificarle con i ragazzi nella futura sessione 

laboratoriale, dando alle idee una forma adatta 

per essere sottoposte alle Amministrazioni e di-

scusse con la Comunità

GIORNO 30 AGOSTO 

Fa decisamente più caldo a Pizzoli, ma l’aula consi-

liare che ci ospita ha mura spesse e grandi finestre 

con la corretta esposizione per restituire un am-

biente luminoso e mediamente fresco. La ripresa 

dei lavori, dopo la breve “sospensione” estiva si 

apre con una illustrazione di esperienze nazionali 

ed estere di aree interne (prevalentemente bor-

ghi), che, grazie all’attivazione dei cittadini, hanno 

realizzato la costruzione di un programma di rina-

scita. La presentazione è animata da un continuo 

confronto con i discenti per valutare, per ogni te-

matica ed esempio trattati, cosa sia possibile rea-

lizzare di simile nell’Alta Valle dell’Aterno. Emerge 

IL LABORATORIO: RACCONTO
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dalla discussione la presenza di alcune manifesta-

zioni culturali, letterarie e musicali di qualità che 

già hanno o potrebbero assumere un respiro na-

zionale (Premio Cavallari, festival jazz, ecc.) che 

tuttavia non riescono a creare attrattività se non 

verso un ristretto target di conoscitori storici per-

ché manca un’adeguata comunicazione.

È quindi la comunicazione uno degli strumenti 

più importanti e l’aula identifica lo “spot” come 

elemento prioritario e diretto a cui affidare l’im-

portante compito di sintetizzare con immagini, 

frasi d’effetto e musica il messaggio promoziona-

le. Insieme si discute del taglio e dell’impostazio-

ne, delle musiche e del messaggio comunicativo, 

delle atmosfere che dovrà descrivere, affidando la 

sintesi nelle mani dell’operatore esperto.

Durante la sessione pomeridiana si riprendono i 

lavori sui prodotti, ideando un’immagine coordi-

nata, decidendo i colori del logo, i contenuti della 

brochure, le informazioni da apporre sui totem e 

le loro ipotetiche posizioni sul territorio. Da Ami-

ternum al lago di Campotosto, una Comunità ac-

cogliente fra verde e blu, con molte tradizioni da 

raccontare e molta strada da fare ancora, insieme.

E’ un’esigenza sentita dal laboratorio quella di 

non dovere e no n poter limitare il lavoro ai confini 

amministrativi dei comuni partecipanti ma anda-

re oltre e capire quali possano essere gli elementi 

di valore che daranno vita alla Comunità Unita: e 

sono proprio i due estremi ad ampliarsi, per inizia-

re ad essere inclusivi ed accoglienti.

Dall’analisi è emersa l’esigenza di produrre anche 

dei roll-up che possano contenere le indicazioni 

dei totem, una sintesi del lavoro svolto, alcune 

informazioni e immagini simili ai contenuti della 

brochure. Tali oggetti potranno essere utilizzati 

anche come materiale divulgativo in occasione di 

eventi, feste, ritrovi, convegni a cui i Facilitatori 

parteciperanno in futuro. La giornata si chiude 

con alcuni concetti legati alla prefattibilità, alla sua 

iniziale valutazione e agli strumenti utili per or-

ganizzare le informazioni. Stimoli per la giornata 

successiva, perché la notte porti consiglio e ispi-

razione… Semi di una crescita veloce, spontanea 

ma legata ad una visione definita insieme, quindi 

fonte di chiarezza e di consapevolezza; chiedersi 

dove si vuole andare e rispondere coralmente è il 

primo elemento per costruire la fattibilità.

NUVOLA N.10: 
I PRODOTTI
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NUVOLA N.11: 
I PROGETTI

GIORNO 31 AGOSTO 

Anche i lavori più creativi, negli aspetti realizzativi, 

hanno necessità di valutare passaggi burocratici, 

forse non molto coinvolgenti. Ma la consapevo-

lezza di ogni aspetto del programma di valorizza-

zione è un risultato che si vuole raggiungere con il 

gruppo. La mattina del 31 agosto è stata dedicata 

alla revisione dei contenuti dell’accodo che i Faci-

litatori, nella giornata conclusiva, chiederanno di 

sottoscrivere ai Sindaci e agli altri Enti promoto-

ri del progetto. Lo scopo di questo documento è 

di far riconoscere l’importanza del lavoro svolto 

non solo a livello formativo ma come base con-

divisa su cui organizzare la prosecuzione anche e 

soprattutto con il sostegno delle Amministrazioni.

Il documento è suddiviso in due parti: il testo 

dell’accordo che le Amministrazioni e gli Enti do-

vranno sottoscrivere nella giornata conclusiva, la 

descrizione dei prodotti realizzati durante il labo-

ratorio e un documento che contiene alcune pro-

poste progettuali da attuare nel futuro per soste-

nere e rendere concreta l’azione dei Facilitatori.

Durante le passate giornate di laboratorio i faci-

litatori hanno anche concretamente identificato 

alcuni luoghi fisici attualmente sottoutilizzati di 

cui potrebbero occuparsi, dando vita ad iniziative 

coordinate: l’Agricampeggio di Cagnano Amiter-

no, il campo sportivo di Barete, l’ex stazione fer-

roviaria ex casa cantoniera Anas di Pizzoli e alcuni 

spazi della biblioteca Ginzsburg, sempre a Pizzoli. 

Su questi spazi gli operatori abbozzeranno dei 

progetti di massima e definiranno con i ragazzi 

delle proposte per le Amministrazioni proprieta-

rie al fine di trovare una soluzione condivisa per 

la realizzazione e la gestione. La sessione pome-

ridiana riprende continuando la valutazione delle 

azioni progettuali e si conclude con una sintetica 

presentazione degli operatori relativa alla ricer-

ca di finanziamenti, stesura di proposte e lettu-

ra ragionata di bandi di gara. Prima di salutarci 

i ragazzi ottengono dagli opertori un’altra gior-

nata di lavoro insieme per revisionare il materiale 

conclusivo e per prepararsi alla presentazione dei 

risultati alle Amministrazioni.

21 SETTEMBRE 2019

Meno di dieci giorni separano dal termine istitu-

zionale del progetto. Il 30 settembre è anche il 

giorno individuato per la firma dell’accordo fra i 

Sindaci e gli Enti promotori e per l’illustrazione di 

IL LABORATORIO: RACCONTO
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questo entusiasmante percorso. Ci sono quasi 

tutti i ragazzi e si apportano le ultime modifiche 

al materiale: mappa di comunità, brochure, roll-up 

verranno prodotti entro il 30 settembre saranno 

fisicamente disponibili per chi li vorrà commen-

tare, valutare, comprendere in tutte le sue finalità 

odierne e future. L’”ok si stampi” per questi og-

getti avviene oggi qui, coralmente. I totem saran-

no presentati agli Amministratori chiedendo loro 

l’impegno di adoperarsi nell’immediato per la loro 

collocazione fisica. Si discute anche della pubbli-

cazione che racconterà questa storia e si analizza-

no insieme i gruppi di parole, denominati “nuvole” 

che desiderano esprimere in sintesi i momenti sa-

lienti di incontri e laboratori. Il videomaker chiede 

un supporto ai ragazzi nell’individuazione di frasi 

per montare la versione definitiva dello spot. Si 

parte dallo slogan, irrinunciabile nello spot e lo 

si affianca ad altri concetti che ben sintetizzano 

l’idea di valorizzazione che ha prodotto il labora-

torio: fra natura e cultura, lungo il fiume da Ami-

ternum al Lago di Campotosto, fragranze e sapori 

nel ritmo delle stagioni: Alta Valle Aterno, comu-

nità accogliente, un unico sguardo al futuro.
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IPERCHÉ FACILITATORI

NUVOLA N.13: 
IL FUTURO

NUVOLA N.14: 
IL FUTURO PERSONALE
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Sono Margheria Fossini, studentessa dell’Università dell’Aquila. Le mie origini sono Calabresi, 

questa terra ospita me e la mia famiglia da più di 15 anni. 

Terra piena di natura, storia e cultura. Ho scelto di partecipare a questo corso per valorizzare il ter-

ritorio e promuovere il turismo al fine di conoscere, apprezzare e rispettare gli aspetti naturalistici, 

storici e culturali del luogo in cui viviamo. 

Vogliamo offrire un’accoglienza e una accessibilità più ampia, con l’aiuto delle singole persone 

che vorranno mettere a disposizione il loro bagaglio di competenza e passione  per il luogo in cui 

viviamo

Ciao! 

Sono Alessia, sono nata e cresciuta qui nell’Alta Valle Aterno, nel comune di Pizzoli.  Anche se è 

un piccolo comune fuori dall’Aquila, in 20 anni mi ha offerto molto. 

Dalla scuola, alla discoteca il sabato con gli amici, ma non solo. Tutto intorno c’è natura, c’è pace, 

c’è buon cibo. 

Ho deciso di partecipare a questo progetto per valorizzare ancora di più quello che offre la nostra 

vallata e per far capire alla nostra comunità e ai suoi futuri visitatori che non c’è solo pace e natu-

ra ma anche musica, arte e tanta storia.

IL LABORATORIO È FINITO...
LA TORTA DI ALESSIA!!
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PRODOTTI

IL LABORATORIO
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IL LABORATORIO: PRODOTTI

Il laboratorio ha ideato alcuni prodotti funzionali all’azione di promozione dell’Alta Valle dell’Aterno. Si è 

individuato il turismo come “volano” per lo sviluppo che tuttavia non deve rimanere elemento scollegato 

ma filo conduttore delle scelte dell’intera Comunità: la conservazione del patrimonio storico e dell’am-

biente, la difesa delle tradizioni e delle produzioni tipiche, il sostegno allo sviluppo dell’accoglienza, la 

definizione di marchi di qualità prioritariamente come difesa per il comparto agro-silvo-pastorale e come 

sostegno per l’economia. 
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LOGO

Il LOGO riprende forme e colori di questa terra, con linee morbide piene di significato.
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SLOGAN

Lo SLOGAN contiene la consapevolezza del cambiamento necessario per andare avanti: radicati nelle tra-

dizioni ma senza paura dell’innovazione diventa uno degli strumenti per affermare e promuovere se stessi 

e la propria Comunità.

IL LABORATORIO: PRODOTTI
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BROCHURE

LA BROCHURE racconta le risorse naturalistiche, culturali, sociali, indirizza e consiglia esperienze tipiche, 

così che i visitatori possano conoscere e rispettare questa terra alla stessa maniera di un membro della 

comunità.
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LA MAPPA DI COMUNITA’ guida lungo l’itinerario e racconta storie e tradizioni. Ha una versione cartacea 

che con un qr-code rimanda alla più completa rappresentazione on line, facilmente aggiornabile.

MAPPA DI COMUNITÀ_Fronte

IL LABORATORIO: PRODOTTIIL LABORATORIO: PRODOTTI
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MAPPA DI COMUNITÀ_Retro

IL LABORATORIO: PRODOTTI
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TOTEM E ROLL UP

IL LABORATORIO: PRODOTTI

Sono sette e segnano il percorso che il laboratorio ha individuato come asse portante del viaggio alla 

scoperta dell’Alta Valle dell’Aterno. Narrano la storia da Amiternum al Lago di Campotosto e indicano le 

principali emergenze storiche e artistiche degne di essere visitate.

Costituiscono un elemento tangibile del lavoro svolto e un importante segno che testimonia l’inizio di 

un’azione di valorizzazione del territorio secondo alcuni principi fondanti: la conoscenza dei luoghi, la 

narrazione, la testimonianza.

Verranno realizzati con strutture idonee per l’esterno e saranno il primo effettivo impegno che i ragazzi 

dovranno affrontare per la realizzazione del progetto: farli posare in opera dalle Amministrazioni.
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Lo STORYTELLING non è un’attività di contorno ma un modello di comunicazione. Una piattaforma in 

continua evoluzione che crescerà di pari passo con il progetto, le attività, le iniziative.

Il biglietto da visita del territorio è: https://storymaps.arcgis.com/ QR-code

É dai social, con il materiale dei laboratori e con la tecnologia e la comunicazione innovativa che si inizia 

a lanciare le meraviglie riscoperte dell’Alta Valle dell’Aterno. Un piccolo passo che potrebbe dare buoni 

risultati e che con il tempo potrà consolidarsi con altri strumenti.

[ https://storymaps.arcgis.com/stories/2b046e9ca8e948a59a2fb70c895042b7 ]

altavalleaterno

Alta Valle Aterno

INSTAGRAM

FACEBOOK

https://storymaps.arcgis.com/ QR-code

SOCIAL E STORYTELLING

Patto Aterno

YOUTUBE

IL LABORATORIO: PRODOTTI
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I prodotti multimediali che il progetto ha realizzato sono diversi e hanno finalità differenti. Ci si è affidati 

alla mano di un professionista, scelto fra i conoscitori dei luoghi perché gli appartengono per nascita, che 

ha costruito le sue narrazioni insieme ai ragazzi e agli operatori.

C’è un docufilm della durata di poco meno di 10 minuti che racconta il percorso e traccia la narrazione 

corale assommando le vari testimonianze, dai soggetti politici, ai tecnici fino a far esprimere i protagonisti 

di questa avventura.

C’è poi uno spot, fortemente dibattuto in aula nella struttura e nel tipo di immagini , dove il progetto segue 

i desideri e le suggestioni che i ragazzi hanno delineato: racconta in 37 secondi di immagini e parole la 

bellezza di questi luoghi. Costituisce un primo elemento per costruire l’immagine da diffondere e da far 

conoscere per creare l’attrazione.

DOCUMENTARIO E SPOT
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L’accordo fra i Comuni è l’impegno a perseguire il sostegno al programma definito in sede di laboratorio. 

È uno scritto collettivo, prodotto dal gruppo di lavoro e dai Facilitatori che contiene alcuni assunti che i 

Comuni hanno  sottoscritto e alcune proposte: la ricetta per valorizzare l’Alto Aterno e le azioni da realiz-

zare passo dopo passo, con differenti velocità. 

Di seguito si ripropone interamente il testo.

L’ACCORDO

ACCORDO FRA I COMUNI DELL’ALTA VALLE DELL’A-
TERNO

OGGETTO: Realizzazione dell’Azione n. 1 “Istituzione e 
attivazione Facilitatori dell’Alto Aterno” del Progetto 
“Patto Aterno” – Avviso pubblico ANCI “ReStart”, PRO-
GETTI DI INNOVAZIONE SOCIALE, PREVENZIONE E 
CONTRASTO AL DISAGIO GIOVANILE 2017-2019 finan-
ziato da ANCI e dal Dipartimento della Gioventù e del 
Servizio Civile Nazionale a valere sul “Fondo Politiche 
giovanili”.
Accordo di collaborazione fra i Comuni di Barete, Cagna-
no Amiterno, Capitignano, Montereale, Pizzoli a seguito 
dei lavori relativi all’Azione n. 1 “Istituzione e attivazione 
Facilitatori dell’Alto Aterno” del Progetto “Patto Aterno” 
– Avviso pubblico ANCI “ReStart”, PROGETTI DI INNO-
VAZIONE SOCIALE, PREVENZIONE E CONTRASTO AL 
DISAGIO GIOVANILE 2017-2019 finanziato da ANCI e dal 
Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazio-
nale a valere sul “Fondo Politiche giovanili”.
Resoconto del percorso laboratoriale dei Facilitatori 
dell’Alto Aterno e individuazione delle priorità per una 
promozione del territorio unitaria e coordinata. 
ALCUNE PREMESSE
L’ANCI Associazione Nazionale Comuni Italiani in colla-
borazione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazio-
nale, ha emanato un Avviso Pubblico denominato “Res-
Start 2017-2019” a valere sul “Fondo Politiche giovanili” 
con finalità di sostenere azioni di innovazione sociale, 
prevenzione e contrasto al disagio giovanile in favore di 
Comuni colpiti da eccezionali eventi sismici e atmosfe-
rici; La Provincia dell’Aquila si è aggiudicata in data 18 
aprile 2018 un finanziamento presentando un progetto 
articolato in tre azioni:
•	 Azione n. 1: “Istituzione e attivazione Facilitatori 
dell’Alto Aterno”
•	 Azione n. 2: “Educazione alla sessualità e alla 
gestione delle emozioni nelle scuole e nelle istituzioni 

del territorio”
•	 Azione n. 3: “Realizzazione di Smart working 
per l’efficienza dei servizi in un territorio ad alta sismici-
tà”
Per la realizzazione dell’Azione n. 1 del Progetto è sta-
to individuato il Comune di Pizzoli come capofila della 
compagine di Comuni dell’Alta Valle Aterno aderenti 
al progetto (Barete, Cagnano Amiterno, Capitignano, 
Montereale, Pizzoli) e che il Comune di Pizzoli ha coin-
volto l’Ente ECAD tramite apposita Delega alla gestione 
del progetto (determinazione n. 71 del 17/06/2019 regi-
stro generale n. 99 del 17/06/2019 Comunità Montana 
“Montagna di L’Aquila” settore servizi sociali). I destina-
tari finali sono giovani (15-35 anni) residenti nei Comuni 
identificati come “Area del Doppio Cratere”.
L’ECAD ha individuato Cittadinanzattiva come soggetto 
tecnico esperto per attivare la parte formativa dell’Azio-
ne n. 1 la quale ha proposto lo svolgimento di sessioni 
formative e laboratoriali al fine di strutturare, con la par-
tecipazione attiva delle Comunità, delle azioni proget-
tuali coordinate fra i soggetti partecipanti e le Comunità 
coinvolte.
I Comuni si sono attivati al fine di mobilitare i giovani 
residenti fornendo nominativi a Cittadinanzattiva al fine 
di selezionare/individuare i soggetti interessati al pro-
gramma di lavoro.
I Comuni di Pizzoli e di Cagnano Amiterno hanno dato 
disponibilità di spazi e strumentazione tecnica idonea 
allo svolgimento delle azioni formative.
L’avvio delle attività relative alla realizzazione dell’Azio-
ne n. 1 si è concretizzato attraverso una serie di incon-
tri con i rappresentanti dell’Amministrazione (Sindaci, 
Vicesindaci e Assessori) e con esponenti della società 
civile (singoli cittadini, rappresentanti di Associazioni 
ecc.) effettuati per illustrare gli obbiettivi del lavoro, il 
percorso formativo/laboratoriale e dare avvio all’ascolto 
del territorio. Detti incontri si sono svolti da dicembre 
2018 a marzo 2019. 
Cittadinanzattiva ha sintetizzato i messaggi espressi 

IL LABORATORIO: PRODOTTI
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dal territorio e li ha concretizzati in alcuni dossier illu-
strativi dei vari Comuni, delle loro ricchezze e potenzia-
lità.
Una successiva serie di incontri ha ulteriormente raccol-
to notizie, disponibilità alla concretizzazione del proget-
to e volontà ad aderire da parte dei giovani residenti.

I CONTENUTI DELL’ACCORDO
A maggior completamento della conoscenza di conte-
nuti, metodo e risultati, si allega al presente un docu-
mento (all. 1) che illustra il percorso di valorizzazione 
partecipato ed espone alcune idee progettuali. Esso è 
parte integrante e sostanziale del presente accordo e 
sintetizza i seguenti elementi:
1.	 il percorso conoscitivo svolto da novembre 
2018 e il lavoro formativo/laboratoriale svolto nei mesi 
di luglio, agosto, settembre con i giovani, 
2.	 le idee condivise emerse per la valorizzazione 
dell’Alta Valle dell’Aterno,
3.	 la definizione delle idee progettuali a sostegno 
allo sviluppo locale nel quadro di un’azione coordinata 
e sinergica fra le Amministrazioni e la descrizione dei 
prodotti che il laboratorio ha realizzato con il lavoro dei 
futuri Facilitatori,
4.	 gli impegni che, secondo il programma delinea-
to, possono essere assunti da parte degli Enti affinché il 
lavoro svolto finora possa proseguire, arricchendosi con 
iniziative coordinate ed efficaci, sostenendo il ruolo dei 
Facilitatori sul territorio e dando opportunità di lavoro 
alle competenze acquisite dai Facilitatori stessi.
Nella costruzione del percorso di valorizzazione i futuri 
Facilitatori hanno individuato alcune azioni che potreb-
bero essere messe in atto dalle Amministrazioni e da al-
tri Enti Locali con il supporto dei Facilitatori per rendere 
sempre più appetibile la fruizione dell’area oggetto di 
questo progetto. 
La sottoscrizione del presente documento da parte dei 
Sindaci e dei Soggetti che ne hanno reso possibile e so-
stenuto la realizzazione costituisce non solo una presa 
d’atto dei risultati, ma anche una volontà a proseguire 
nella medesima ottica unitaria e collaborativa con gli al-
tri soggetti istituzionali coinvolti, con i giovani formati e 
con le Associazioni del territorio che vi hanno aderito o 
che vi aderiranno nel futuro. 
Inoltre con la sottoscrizione del presente documento gli 
Enti Locali firmatari confermano l’interesse a operare 
attivamente al percorso di valorizzazione tracciato dal 

“laboratorio” riconoscendo l’alto valore formativo e pro-
positivo dell’iniziativa.
Letto, firmato e sottoscritto dai rappresentanti degli Enti 
sotto elencati in virtù dei poteri a loro conferiti dalle ca-
riche assunte.
Sede: Pizzoli 		
Lì 30/09/2019

I Firmatari:
ANCI
…………………………………..

Provincia dell’Aquila	
…………………………………..

ECAD  n. 5 Montagne Aquilane 				  
…………………………………..

Comune di Barete 					   
…………………………………..

Comune di Cagnano Amiterno 				  
…………………………………..

Comune di Capitignano 					   
…………………………………..

Comune di Montereale 					   
…………………………………..

Comune di Pizzoli 					   
………………………………….

ALLEGATI:
ALL. 1 Resoconto e Proposta progettuale
Laboratorio per la valorizzazione del territorio
Indicazioni progettuali
“Patto Aterno” – Avviso pubblico ANCI “ReStart”, PRO-
GETTI DI INNOVAZIONE SOCIALE, PREVENZIONE E 
CONTRASTO AL DISAGIO GIOVANILE 2017-2019 finan-
ziato da ANCI e dal Dipartimento della Gioventù e del 
Servizio Civile Nazionale a valere sul “Fondo Politiche 
giovanili”. “Istituzione e attivazione Facilitatori dell’Alto 
Aterno”

Premessa
Il laboratorio per la valorizzazione del territorio della Alta 
Valle Aterno, composto da esperti e da giovani dei paesi 
di Barete, Cagnano Amiterno, Capitignano, Montereale, 
Pizzoli, attivo nei mesi di luglio, agosto e settembre ha 
realizzato una serie di prodotti utili alla promozione del 
territorio.
Nello svolgimento delle attività è emersa la necessità di 
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condividere con le Amministrazioni alcuni percorsi che 
sosterrebbero le attività dei Facilitatori e la cui condivi-
sione rafforzerebbe la predisposizione di un programma 
di azione comune tra operatori, cittadini, Amministra-
zioni e incrementerebbe la qualità dell’offerta del ter-
ritorio portando sicuri benefici economici e sociali alla 
popolazione; azioni per favorire l’attivazione, l’anima-
zione corale, l’adesione a principi di riscoperta e riva-
lutazione della qualità di ambiente, costruito e attività 
economiche del territorio.
Nei laboratori i partecipanti anno sviluppato competen-
ze di base su normative, comunicazione, lettura del ter-
ritorio ed hanno ideato e co-progettato prodotti utili alla 
promozione dell’area. 
Alcune delle idee sono state realizzate all’interno dei la-
boratori configurandosi in prodotti concreti; altre idee 
progettuali che si ritengono fondamentali per il futuro 
del territorio riguardano azioni che non si sono potu-
te svolgere all’interno delle attività del laboratorio per 
dimensioni, costo e impegno richiesto ma che, proprio 
per partire dalle attuali risorse presenti nel territorio, se 
attuate porterebbero diffusi benefici.
Per questo si chiede alle Amministrazioni Comunali la 
condivisione di tali obiettivi in modo che i Facilitatori 
possano avviare insieme ad esse un percorso di appro-
fondimento progettuale, di attivazione del volontariato 
e di ricerca di finanziamenti che possa nel breve periodo 
concretizzare alcune delle iniziative ipotizzate.

Criteri di riferimento
Nell’ambito del Laboratorio sono stati individuati alcuni 
criteri che hanno guidato l’attività di definizione dei pro-
dotti e delle idee progettuali atte alla promozione del 
territorio. 

1.
Le Comunità sono centrali nella determinazione delle 
scelte che caratterizzano il territorio e per questo è ne-
cessario definire con esse gli scenari ed attivare tutti i 
soggetti nella realizzazione di una prospettiva organica 
e condivisa. Tale impostazione, oltre ad essere richia-
mata dalla Costituzione (art.118), è anche alla base dei 
percorsi di pianificazione della conservazione ambien-
tale e storico culturale definiti da Unesco, Convenzione 
di Faro, MiBAC e Convenzione del Paesaggio in quanto 
si opera su beni e risorse comuni che possono essere 
di attività private quando non portino nocumento alla 

risorsa stessa e agli interessi delle Comunità tutte.
2.
Il territorio ha una caratteristica naturale di grande qua-
lità confermata della presenza del Parco, Sic e Zps, e la 
conservazione, riqualificazione e valorizzazione dell’am-
biente appare uno dei capisaldi della promozione dell’a-
rea.
3.
Il territorio è altresì caratterizzato dalla presenza di beni 
culturali ma essenzialmente da una grande cultura im-
materiale con particolare riferimento alla cultura enoga-
stronomica e alle tradizioni storico culturali. Nel quadro 
dei programmi nazionali e internazionali relativi all’e-
redità culturale la conservazione e valorizzazione della 
cultura immateriale appare altro dato caratterizzante 
della promozione dell’area.
4.
La valorizzazione dell’area farà riferimento alla Strategia 
delle Aree Interne e alle indicazioni presenti nella legge 
sui Piccoli Comuni.
5.
Le attività mireranno a valorizzare l’identità delle Comu-
nità attraverso la conservazione/riqualificazione del pa-
esaggio, dei caratteri fisionomici del territorio, dei beni 
culturali e ambientali che divengono elementi sostan-
ziali della promozione del territorio considerando que-
ste risorse una ricchezza del territorio e la sostenibilità 
la strategia vincente per la sua caratterizzazione e per 
portare un diffuso benessere nelle comunità.
6.
Le attività considereranno la promozione del turismo 
come un “volano” per il sostegno alle attività agro-sil-
vo-pastorali nella ricerca di soluzioni solide ed equilibra-
te a sostegno dell’economia emergente.
7.
Si proporranno attività sostenibili considerando fonda-
mentale per il territorio il ruolo di produttore di servizi 
(agroalimentari e ambientali) che i territori montani in-
terni svolgono per le aree urbane.
8.
La continuità ambientale e storico culturale dell’Alta Val-
le dell’Aterno e dei territori limitrofi ha fatto ipotizzare i 
confini dell’area di attivazione dall’area archeologica di 
Amiternum al Lago di Campotosto.
9.
L’appartenenza ad aree interne del Paese e l’esistenza di 
piccoli aggregati abitati e borghi storici costituisce una 
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piccoli aggregati abitati e borghi storici costituisce una 
importante ricchezza da difendere e da considerare va-
lore centrale per lo sviluppo locale;
10.
L’area può essere riconosciuta attrattiva per un turismo 
slow, non indirizzato alle masse, di tipo conoscitivo-e-
sperienziale e culturale, di riscoperta del Genius Loci.
11.
Il programma ideato ha lo scopo di valorizzare e soste-
nere lo sviluppo di tutta l’area dell’Alta Valle dell’Aterno 
come entità territoriale e antropica unitaria, seppur nel 
rispetto delle singole peculiarità.
Modalità
Il programma si è sviluppato e concretizzato con incon-
tri, seminari e laboratori; di seguito si descrive una breve 
sintesi di argomenti e risultati. 
La composizione del quadro di azioni realizzate e di 
ipotesi di progetti è stata definita dagli operatori e dai 
ragazzi all’interno di una serie di incontri con le Ammi-
nistrazioni e con esperti ed emersa dal lavoro svolto nei 
laboratori dai ragazzi stessi.
Percorso svolto
Il programma si è sviluppato e concretizzato con incon-
tri, seminari e laboratori; di seguito si descrive una breve 
sintesi di argomenti e risultati.
• Il programma si è aperto con una serie di incontri con 
le Amministrazioni che hanno attivamente collaborato 
nell’illustrazione dei luoghi e delle realtà economiche e 
sociali e aiutato a coinvolgere gli interlocutori privilegiati 
appartenenti ai singoli Comuni;
• Si è svolta una attenta ricognizione da parte di Citta-
dinanzattiva delle risorse culturali, ambientali, economi-
che e sociali dei singoli Comuni, condivisa e consolidata 
con le Amministrazioni locali; tale ricognizione ha per-
messo l’elaborazione di dossier iniziali relativi ai Comuni 
partecipanti che si allegano (dossier Comuni);
• Si è provveduto all’individuazione di giovani (15-35 
anni) residenti nei Comuni coinvolti e interessati al pro-
getto tramite le Amministrazioni e le Associazioni locali;
• L’avvio della formazione è avvenuta il 16 luglio a Pizzoli, 
con l’illustrazione di concetti generali relativi allo svilup-
po delle comunità identificabili come Aree Interne, alla 
presentazione di buone pratiche, all’illustrazione del 
metodo e del primo strumento di interfaccia con le Co-
munità: un questionario da utilizzare come traccia per 
avvicinare i cittadini e aprirsi ad un primo ascolto del 
“sentiment” relativo alla bellezza, qualità, vivibilità dei 

luoghi, racconto del vissuto, dei ricordi, dei momenti e 
dei luoghi di aggregazione, delle opportunità di miglio-
rare l’accoglienza ecc.
• Il primo laboratorio ha coralmente analizzato, com-
mentato e sintetizzato le informazioni raccolte con le 
interviste ai cittadini, focalizzando l’attenzione su po-
tenzialità e criticità del territorio, gerarchizzando le 
emergenze storiche e ambientali (secondo criteri di 
qualità, fruibilità, accessibilità ecc.), individuato percorsi 
di fruizione e conoscenza dei territorio, evidenziato ciò 
che caratterizza già il territorio e nuove potenzialità e 
opportunità; i partecipanti hanno individuato i possibili 
principi di sviluppo, convenendo che il turismo debba 
essere un iniziale volano di sviluppo che trova la sua 
ragione nella autenticità dei territori, nella fruizione dei 
luoghi e dei prodotti locali che devono essere valorizzati 
on solo in funzione del turismo ma come fondamento di 
crescita delle Comunità locali. 
• Il primo laboratorio ha anche deciso di avviare il pro-
gramma di valorizzazione locale progettando una serie 
di “prodotti di promozione” con lo scopo di comunicare 
e segnalare: i beni ambientali e culturali, gli esercizi di 
qualità, le attività economiche e culturali presenti nel 
territorio.
• Il percorso di formazione ha affrontato anche argo-
menti relativi all’importanza delle conoscenze norma-
tive, comunicative, organizzative; si sono approfondite 
competenze utili alla lettura del territorio, alla sua co-
noscenza puntuale, alla individuazione di azioni per la 
valorizzazione delle potenzialità e alla mitigazione delle 
criticità, si sono analizzate opportunità di recuperare 
finanziamenti pubblici, di attivare sponsorizzazioni, di 
avviare campagne di finanziamento privato.
• Il secondo laboratorio ha completato la co-progetta-
zione di alcuni elementi emersi nel corso degli incontri: 
un logo, uno slogan, una immagine coordinata in grado 
di comunicare l’identità riscoperta dell’Alta Valle dell’A-
terno, una mappa di comunità- anche fruibile on-line, 
relativa a tutta l’Alta Valle dell’Aterno, un totem di richia-
mo da apporre in alcuni punti nevralgici del territorio. 
Ha anche identificato e gerarchizzato una serie di azioni 
condivise a sostegno dell’avvio del programma di valo-
rizzazione territoriale (all. 1).
• I futuri Facilitatori hanno approntato una presenta-
zione dei risultati dei laboratori alla Comunità per av-
viare un percorso di condivisione di quanto raggiunto, 
proseguire nell’arricchimento delle conoscenze e nello 
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scambio, nonché dare seguito ad una identificazione 
attiva.
• Al contempo i futuri Facilitatori hanno elaborato i con-
tenuti dell’accordo e delle ipotesi progettuali affinchè le 
Amministrazioni locali ne possano prendere atto, condi-
viderne principi e contenuti, sostenere la prosecuzione 
anche attivando azioni concrete sul territorio a sostegno 
della realizzazione del programma e a sostegno dell’o-
perato dei Facilitatori.
I risultati sono stati conseguiti grazie all’attività dei futuri 
Facilitatori che, sulla scorta delle sollecitazioni frontali, 
hanno lavorato insieme unendo le competenze, le cono-
scenze e la creatività.
Prodotti
I prodotti elaborati durante la formazione e la realizza-
zione dei laboratori di co-progettazione hanno puntato 
al rafforzamento della comunicazione degli elementi 
di qualità, in un’azione di sostegno al miglioramento 
dell’accoglienza, alla costruzione di itinerari di scoperta 
delle bellezze e delle tradizioni locali e di definizione di 
percorsi di conoscenza e di degustazione dei prodotti in 
favore di un rafforzamento delle produzioni artigianali 
locali, della loro conoscenza e divulgazione.
I seguenti prodotti ideati e realizzati nell’ambito delle 
attività svolte con i Facilitatori sono i seguenti:
• Lo slogan che esprime l’idea e l’obbiettivo del pro-
gramma
• Il logo che attribuisce ad iniziative varie, produzioni, 
eventi, un senso di coralità e di sintonia
• La mappa di comunità sia cartacea sia consultabile on 
line che racconta il territorio nelle sue emergenze, pecu-
liarità, colori, suoni, racconti; è lo strumento di consape-
volezza per le comunità e di conoscenza per chi vuole 
avvicinare questo territorio
• La breve brochure che orienta chi desidera iniziare a 
conosce i luoghi
• I sette totem che segnano il territorio in luoghi signi-
ficativi e testimoniano la concreta volontà di costruire 
un’unità territoriale nel testimoniare le peculiarità
• Il filmato che racconta l’esperienza e i personaggi che 
vi hanno partecipato
• Lo spot che desidera promuovere il territorio illustran-
done le ricchezze e le bellezze
• La pubblicazione che racconta il percorso fatto finora, 
illustra i primi risultati e suggerisce i prossimi passi.
Progetti
Nella costruzione del percorso di valorizzazione i futuri 

Facilitatori hanno individuato alcune azioni che potreb-
bero essere messe in atto dalle Amministrazioni e da 
altri Enti Locali anche con il supporto dei Facilitatori per 
rendere sempre più appetibile la fruizione dell’area og-
getto di questo progetto.
I progetti ideati e da approfondire sono i seguenti:
A. Pizzoli
• Riorganizzare gli spazi dell’edificio che ospita la biblio-
teca Ginzburg puntando a una migliore utilizzazione; al-
lestire una mostra dedicata alla narrazione delle vicende 
dei Ginzburg e al lascito; valutare con l’Amministrazione 
la gestione delle aperture e l’uso di alcuni spazi per le 
attività di promozione dell’Alta Valle dell’Aterno con cre-
azione di un desk infopoint;
• Valutare l’affidamento dell’edificio posto sulla statale 
260 ex stazione, ex Anas ai Facilitatori per la creazione 
di un luogo di aggregazione e divulgazione e per attività 
inerenti la promozione dell’Alta Valle dell’Aterno identifi-
candola come la “porta della valle”.
• Definire un accordo con la proprietà del Castello di Piz-
zoli per renderne possibile la visita;
• Implementare azioni per rendere visitabile il Castello 
alto medievale di Pizzoli con ripristino dell’antico sentie-
ro di accesso dal territorio comunale (a cui si possono 
traguardare altri castelli normanni e la Piana di Aielli)
• Sostenere l’utilizzo delle piste bianche esistenti e defi-
nire un circuito di visita percorribile a piedi e in biciclette 
dal sito di Amiternum a Cagnano Amiterno e anche ol-
tre con creazione di segnaletica dedicata e visita delle 
emergenze esistenti (mulini)
B. Cagnano Amiterno
• Attivarsi per rendere di nuovo agibile al più presto 
gli spazi dell’Agricampeggio, immaginando di rendere 
possibili anche azioni di uso temporaneo per eventi e di 
riattivare le strutture per una ricettività a basso costo; 
valutare la possibilità di affidamento della gestione/riat-
tivazione dell’Agricampeggio a soggetti che condivida-
no i criteri d’azione del progetto in modo che la struttura 
possa divenire presidio attivo del programma di valoriz-
zazione dell’Alta Valle dell’Aterno.
C. Barete
• Attivarsi per riorganizzare la gestione del campo spor-
tivo con riuso degli spazi limitrofi e della pista ciclabile al 
fine di sviluppare attività di svago e campi estivi;
• Attivarsi per organizzare preferibilmente nelle vicinan-
ze del campo sportivo il parco giochi programmato;
• Verificare con il Parco la possibilità di realizzare un per-
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manere la capacità attrattiva degli scavi, capacità persa 
dopo l’interramento dei manufatti)
• Attivarsi per rendere visitabile il la Rocca; D. Capiti-
gnano
• Valutare l’immissione nel circuito di visita i beni del ter-
ritorio: Palazzo Ricci, la casina del Valadier, ecc.
• Coinvolgere gli operatori economici e le associazioni 
locali nel progetto con la messa a fattor comune delle 
attività già in essere e valorizzazione della sentieristica;
E. Montereale
• Approfondire la tematica legata alla valorizzazione 
delle fonti del fiume Aterno (area a cavallo fra Capiti-
gnano e Montereale) con azioni di segnalazione e ripu-
litura dell’area;
• Promuovere il valore del Bosco di Patrignone con la 
valorizzazione dei sentieri;
• Attivarsi per effettuare un censimento degli operatori 
agroalimentari al fine di valorizzare i prodotti e i trasfor-
mati di qualità
F. Alta Valle Aterno
• Organizzare una navetta che possa effettuare un per-
corso a partire dagli scavi di Amiternum che tocchi le 
principali emergenze locali (individuate anche dalla 
mappa di comunità); previo accordo con Università, So-
printendenza e Curia;
• Definire un programma nelle scuole del comprensorio 
dell’Alto Aterno per la promozione della visita dei luoghi 
e organizzare laboratori con gli studenti per arricchire le 
informazioni raccolte con la mappa di comunità; attivare 
azioni di promozione nelle scuole di altre Province con 
la partecipazione a giornate di conoscenza e visita dei 
luoghi; 
• Organizzare un programma di partecipazione della 
comunità;
• Individuare punti di aggregazione cittadina con parti-
colare attenzione ai punti di aggregazione per i giovani
• Ideare e realizzare un evento identitario dell’Alta Valle 
dell’Aterno;
• Realizzare un calendario unico delle attività, sagre e 
feste; 
• Organizzare un censimento degli operatori e delle As-
sociazioni attive nel territorio e verificare la possibilità di 
creare sinergie e relazioni fra le attività svolte dai singoli 
soggetti
• Progettare e realizzare una segnaletica “Alto Aterno” 
(individuazione dei luoghi di collocamento e dei carat-
teri dei diversi cartelli sulla base di quanto già elaborato 

nel progetto), anche attivando una ricerca di finanzia-
menti ad hoc
• ndividuare edifici dismessi o sottoutilizzati non in uso 
che potranno essere oggetto di valorizzazione e ulteriori 
presidi del progetto;
• Promuovere sinergicamente il progetto “Sentiero dei 
Normanni”, già presentato ai Comuni coinvolti e ideato 
da Italia Nostra e Slow food;
• Costruire il “Paniere dei prodotti dell’Alta Valle dell’A-
terno” attraverso indagine e schedatura dei soggetti 
economici presenti nell’ambito del Sentiero dei Nor-
manni
• Valorizzare il “percorso dell’orso” nella foresta di Mac-
chialunga (Aquila-Cagnano Amiterno)
• Creare una schedatura delle emergenze storiche, ar-
chitettoniche e naturalistiche con ideazione della frui-
zione tramite il sito dell’Alta Valle dell’Aterno che sia in 
grado di restituire i differenti valori delle singole emer-
genze.

Strategie
La strategia che caratterizza queste azioni si basa su al-
cuni concetti ineludibili e che possono essere rappresen-
tati sinteticamente dal portato derivante dall’inclusione, 
dall’importanza che ha avuto nel progetto l’esperienza 
di lavorare insieme e di confrontarsi con realtà simili, ac-
quisendo i risultati positivi e acquisendo spunti utili alla 
realizzazione del progetto. Ma la strategia riconosciuta 
vincente dal gruppo di lavoro si basa sulla necessità di 
continuare a operare di concerto con tutti i soggetti, isti-
tuzioni, cittadini, operatori economici, che costituiscono 
la grande ricchezza dell’Alta Valle dell’Aterno e che po-
tranno trarre dal sostegno reciproco fattori di crescita e 
di valorizzazione per l’intero territorio.
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PROPOSTE PROGETTUALI

IL LABORATORIO
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Oltre ai prodotti realizzati all’interno del laboratorio sono stati elaborate alcune idee progettuali che si 

prevede di sviluppare insieme in una successiva fase di co-progettazione e co-realizzazione; tali attività 

costituiranno il naturale proseguimento di questo laboratorio.

Qui si raccontano le idee che sono nate dal desiderio di far rivivere e di riorganizzare alcuni luoghi fisici. 

Questi luoghi potranno costituire gli elementi cardine della riqualificazione.

Le idee progettuali, esposte dai ragazzi ai soggetti presenti durante la giornata di conclusione dei lavori, 

sono al contempo il termine dei lavori attuali e l’inizio del futuro, forse anche l’inizio del loro futuro, il 

futuro di vita nella loro terra.

IL LABORATORIO: PROGETTI
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PIZZOLI: L’INFOPOINT

È un corner attrezzato, che potrà essere presidiato dai Facilitatori secon-

do un calendario prestabilito, atto a garantire un presidio fisico o una 

reperibilità telefonica costanti in alcuni periodi dell’anno, per fornire ai 

turisti informazioni, indicazioni, materiale divulgativo e informativo. Qui i 

Facilitatori potranno avere un punto di contatto anche con la popolazione 

e con gli operatori economici interessati alla Valorizzazione dell’Alta Valle 

dell’Aterno. La sua localizzazione è da definire.
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L’edificio dell’ex stazione ed ex edificio Anas sulla statale n. 80. Attual-

mente inagibile e riqualificato solo in parte, ha spazi adatti per accogliere 

eventi, narrazioni permanenti, esposizione e racconto dei prodotti arti-

gianali e alimentari, ottimo luogo di aggregazione giovanile e intergene-

razionale, per organizzare attività sia volte ad attrarre i turisti con azioni 

di destagionalizzazione, sia per consolidare la Comunità dell’Alta Valle 

dell’Aterno. Occorrerà raccontare il suo effettivo grado di agibilità, imma-

ginare di proseguire nell’azione di rigenerazione e riorganizzazione, par-

tendo dalla definizione del ruolo che potrebbe svolgere per le comunità. 

 

PIZZOLI: EX STAZIONE FERROVIARIA

IL LABORATORIO: PROGETTI



ogetti sociali e culturali e che vivono spontane-

amente luoghi e modi per aggregarsi, iniziative 

non sempre socialmente e culturalmente “sane”, 

prive di una guida e senza continuità che spesso 

creano, nell’inconsistenza, l’idea dell’abbandono. 

E invece questa volta si è voluto sperimentare 

di lavorare con loro, con ragazzi senza specifi-

che fragilità per aiutarli a costruire il loro futuro, 

perché sia anche il futuro della loro comunità. I 

risultati ottenuti sono, nelle tante difficoltà af-

frontate, molto importanti e i progetti individuati 

hanno valenze poliedriche: sono volti a creare oc-

cupazione e a sostenere il tessuto economico esi-

stente, lavorano sull’attrattività dei luoghi per una 

conoscenza rispettosa dell’ambiente e delle tra-

dizioni, fortificano la collaborazione sul territorio, 

definiscono la realizzazione di nuovi servizi fruibili 

dalla comunità stessa e da altri soggetti esterni 

all’Alta Valle dell’Aterno. Questa prima esperien-

za, arricchita e valorizzata da tutto ciò che con i 

ragazzi è stato realizzato va decisamente estesa, 

fortificata, replicata. 
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PIZZOLI: LA BIBLIOTECA GINZBURG DI PIZZOLI

L’edificio non  danneggiato dai sismi accoglie uffici comunali e altri servizi 

per la Comunità. Al piano primo c’è una sala affrescata utilizzata anche 

per cerimonie civili e la biblioteca di Natalia e Leone Ginzburg. L’idea è 

di caratterizzare in modo più marcato lo spazio, ideando dei pannelli che 

raccontino la storia dei Ginzburg  nel percorso di avvicinamento alle sale 

della biblioteca; La valorizzazione di questo patrimonio potrebbe portare 

portare ad un uso sempre meno eclettico e più dedicato a scopi culturali 

dell’edificio includendo l’ illustrazione dei reperti contenuti nelle teche, dei 

costumi indossati dai cittadini durante la Festa Medievale, della progettua-

lità a sostegno dello sviluppo locale.

IL LABORATORIO: PROGETTI
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BARETE: LA CHIESA

L’indagine e gli scavi archeologici condotti dall’Università dell’Aquila dai 

proff. Redi e Forgione, hanno reso visibili le varie stratificazioni storiche e 

i singolari riposizionamenti dell’impianto della chiesa nelle varie epoche. 

Uno scellerato intervento – motivato da necessità di consolidamento delle 

strutture murarie della chiesa – ha cancellato la possibilità di vedere tali 

eccezionali stratificazioni. Nella chiesa si potranno proiettare in seguenza 

le differenti stratigrafie e le immagini del sito prima di detto intervento  

così da permettere al visitatore di apprezzare la narrazione dell’incredibile 

storia della chiesa e dei suoi ritrovamenti attraverso visite guidate curate 

da giovani locali.

IL LABORATORIO: PROGETTI
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BARETE: IL CAMPO SPORTIVO

Il campo, dotato di una struttura in muratura con bagni e spogliatoi e di 

una struttura in legno, è da anni abbandonato. L’ipotesi è di affidarne 

la gestione alla rete dei Facilitatori per organizzare campi estivi per ra-

gazze/i e bambine/i del bacino aquilano e della valle e essere utilizzato 

dalla Comunità della valle per attività sportive (calcetto, calciotto ecc.) 

anche in alcuni mesi invernali. La struttura in legno potrebbe accogliere 

un punto informativo del circuito dell’Alta Valle dell’Aterno ed essere con-

temporaneamente utilizzato dai Facilitatori per la gestione/prenotazione 

delle attività sportive praticabili. La sistemazione della strada sterrata che 

costeggia il campo e che conduce fino al centro del paese come pista ci-

clabile e sentiero protetto e sicuro per la fruizione da parte di minori che, 

anche se non accompagnati, potrebbero identificare questo luogo-sep-

pur non così centrale- come luogo di svago e di aggregazione giovanile 

completa l’idea progettuale.

IL LABORATORIO: PROGETTI
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CAGNANO AMITERNO: L’AGRICAMPEGGIO

Agricampeggio, di proprietà comunale a Cagnano Amiterno, purtroppo 

danneggiata nelle parti costruite dai sismi del 2019 e 2016, viene indivi-

duato come elemento di grande potenzialità per il territorio. I tempi per 

riportarlo alla completa agibilità non sono brevi, ma qualcosa si può fare 

da subito come, ad esempio, organizzare degli eventi temporanei negli 

spazi aperti. Una delle idee è di legare il suo funzionamento al progetto 

di campi estivi al centro sportivo di Barete aprendo anche a soggiorni 

organizzati e gestiti dai Facilitatori. 

IL LABORATORIO: PROGETTI
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Provincia 
dell’Aquila

Comune di
 Pizzoli

Comune di 
Barete

Comune di 
Cagnano Amiterno

Comune di 
Montereale

Comune di 
Capitignano

Il Laboratorio si è sviluppato con metodologie predisposte da Cittadinanzattiva con un 
gruppo di lavoro esperto in partecipazione attiva dei cittadini composto da: Adriano Paolel-
la, curatore scientifico, Gloria Cerliani, coordinamento, Erika Fammartino e Gisella Giaimo, 
progetti e grafica e con la collaborazione di Raniero Maggini, Matilde Spadaro, Maya Battisti. 

in collaborazione con


